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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del [JrOIcesso verbale.

A R E N A, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta [Jomeridiana del
18 luglio.

P RES I D E N T E. Non essendov,i os-
servazioni, il processo verbale è aipprovato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante :procedimento
elettronico.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati

,p RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

«Norme modiHcative ed integrative del-
la legge 2' aprile 1968, n. 475, recante norme
concernenti il servizio farmaceutico}} (804-B)
(Approvato dalla l2a Commissione perma-
nente del Senato e modificato dalla 14a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegnu
di ~egge è stato deferito in siede deliberante:

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turis1mo):

{( Potenziamento e !razionaMzzazione ddla
attività di promozione del tur.ismo all'este-
l'O}) (617-B), p'revlc palrere dell2. la Commis-
SIone.

Discussioni, f. 1161.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti.in sede refe-
rente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari de1la Plres:idem.za deJ
Consigllio e deH'iintelI1il'o, OII1dinamento 'gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione ):

« Disposizioni SlUlIdOiI1dinamento degli en.
ti pubblici e del rapporto di lavoro del perso-
nale dipendente}) (1718), iplrevi pam:Pi dei11a
Sa e deLla lla CommisSiiorne;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

PREMOLI. ~ « Modificazione all'articolo 10
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, ed esenzione dall'im-
posta sul valore aggiunto delle operazioni
di restauro delle opere d'arte» (1704), pre-
vi pareri della sa e della 7a Commissione.

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione ,pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e siport):

FALCUCCI Franca. ~ «Disposizioni a fa-
vore di insegnanti in servizio :presso l'Am-
ministrazione della pubblica istruzione e i
Provveditorati agli studi» (1723), previ pa-
reri della l" e della Sa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Cassiani ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Ratifica ed esecuzio-
ne della Convenzione tra l'Italia e la Spagna
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concernente la sicurezza sociale, conclusa
a Madrid il 20 luglio 1967» (1663).

A nome della 4a Commissione permanente
(Difesa), il senatore Montini ha presentato
la relazione sul disegno di legge: SPORAed
altri. ~ « Norme per il trattamento pensio-
nistico delle Forze armate e delle Forze di
polizia in quiescenza anteriormente alla da-
ta di entrata in vigore della legge 27 otto-
bre 1973, n. 628» (1496).

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto~legge 8 Iu-,
glio 1974, n. 255, recante norme per l'ap-
plicazione dei regolamenti comunitari nu-
mero 834/74 e n. 1495/74, concernenti zuc-
cheri destinati alla alimentazione umana»
(1707) (Relazione orale)

P RES I D E iN T E. L'or:dine del giorno
reca il segui to ,della discussione del disegno
di ,legge: «Conversione ,in legge del decreto-
legge 81uglio 1974, n. 255, recante norme per
l'applicazione dei regolamenti comulllitari
n. ,834/74 e n. 1495/74, concernenti zuccheri
destinati alla alimentazione umana », per il
quale il Senato ha autor:izzato la :relazione
orale.

.E isoritto a parlare il senatolI'e Pistolese, il
quale, 'nel oorso del suo intervento, svolgerà
anche l'QI1dine del giorno da lui presentato
Insieme ad altri senatori. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno.

A R E N A, Segretario:

Il Senato,

considerata la crisi del settore hieticolo-
saocarifero ed i vari fattori negativi che han.
no sconvolto la bieticoltura;

considerato che a conclusione dell'inda-
gine conoscitiva la lOa Commissione perma-
nente ha indicato aLcuni criteri per risolvere
o quanto meno attenuare .la crisi stessa, se-
gnalando cifre indicative sul prezzo della bar-
babietola e chiedendo alcuni provvedimenti
urgenti quale la istituzione di un centro per

la ricerca genetica e fito~sanitaria, lo stanzia~
mento di somme adeguate per la meccanizza-
zione e la concessione di contributi a favore
dei coltivatori di bietola al fine di migliorar~
ne il prodotto;

tanto premesso invita il Governo,
ad adottare, con la massima urgenza e

tempestività, le opportune iniziative legisla-
tive al fine di incrementare e migliorare la
produzione bietkola integrando il costituen~
do Fondo nazionale con congrui stanziamen-
ti di bilancio e (precisando, con legge, gli op-
portunicontributi da erogarsi con le relative
modalità e condizioni, nel quadro dei vigenti
Regolamenti comunitari nel settore saccari-
fero;

ad adottare le orpportune iniziative sia
per il contenimento dei prezzi dello zucchero
al consumo, sia per assicurare al mer:cato le
qualità necessarie con adeguate e tempestive
distribuzioni, sia per limitare le importazio~
ni, ai fini di un alleggerimento della bilancia
dei pagamenti.

1. PISTOLESE, NENCIONI, DE SANCTIS.

BASADONNA, GATTONI, LANFRÈ,

DE FAZIo, BACCHI

P RES I D E N T E. Il senatore Pistolese
ha facoltà di parlare.

,P I S T O L E SE. Signor Prresidente, ono~
revole Sottosegretario, onorevoli senatori, il
decreto-<l~ggen. 255 da Iconvertire in legge, r~-
cante norme 'per l'aplPlkazione dei regola-
menti comunitar,i n. 834 del 1974 e n. 1495
del 1974, concernenti wccheri destinatd alla
alimentazione umana, Ipur neLla sua portata
limitata e circoscritta, non inquadra il vaslto
e complesso problema della produzione sac~
carifera nel nostro paese nè attua in rnanie~
l'a chiara e coerente i regolamentiÌ cornu-

I nitari che hanno disciplinato il settore in
campo eurOipeo.

Prima di entrare nel merito del provvedi-
mento di conversione è 0piPorrtuno 'rico:r;dar.~,
sia !pure an rapida sintesi, lo stato della no-
stra produzione saccarifera, le cause della
crisi del settore e le proposte che sono sta~
te avanzate in sede di indagine conoscitiva.
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Tutti sappiamo. ciò che è avvenuta negli
ultimi tempi: la deficienza della zucchera
sul mercato, i fenomeni di imboscamento del
prodotto in attesa dei previsti aumenti, la
psicosi determinatasi al consumo, !'inevita-
bile epericalosa, ma comprensibile accapar-
ramento da parte dei consumatori stessi, al-
.larmaJi dal pericolo deHa scomparsa dal mer-
cato di tale importante prodotto.

E qui una rprima critka di fondo, onore-
vole Sottosegretario: impreparazione da par-
te ,del Governo e delle autorità preposte ?li
relativi controlli, mancanza di tempestività
nella cura de1la distribuzione e nell'immedia-
ta integrazione delle scorte necessarie, inef-
ficienza nella Ire,presSìione degli abusi e degJi
imboscamenti, mancata tutela dei prezzi e
del rispetto degli stessi. Fallimento, quindi,
totale della politka dei prezzi, del blocco de-
gill stessi, pur tanto decantata nello scorso
anno dal miÌnistro onorevole De Mita, come
rimedio per riequilibrare l'economia sin da
allora fortemente' dissestata nel nostro paese.

Ma a questa critica di fondo altre iSene ag-
giungono. che riflettono la mancanza di lina
precisa pragrammazione e di qualsiasi scel ta
poli tica.

~

Tutti conosciamo qual era,la situazione del
settore saccarifero precedentemente agli ac-
cordi comunitari del 1968: oltre 15 miliani
di quintali di zuochero prodotti nel 1967-63
con un consumo interna di 13 milioni e mez-
zo di quintali. La situaziane attuale si è, in- ,

vece, deteriorata e capovolta con una produ-
zione di IpOCOpiÙ di 10 miliani di quintali ed
un'importazione dall'estera di 5 miliani, con
un esbarso in valuta estem di ben 200 mi-
Eardi di Ere, come è stato già ripetuto d'l
altri colleghi questa mattina. ConseguenV~-
mente riduzione delle supeJ:1fici coltivate a
bietole da 334.000 ettari nel 1967 a poco p)ù
di 200.000 ettari nel 1973.

Abbiamo presente una tabella che venne il-
lustrata dal Ministro dell'agricoltura in sede
di indagine oonoscitiva; ebbene, i dati che
emergono. daUa stessa sona pa,rticolarmente
significativi. Ho sempLicemente citato quelli
del 1967-68 che riportano. una produzione
comlplessiva di bietole di 131 miliani di qui;}-
tali contro. una produzione ridotta nel 1972-

1973 di 101 miHoni, mentre pex quest'anno è
prevista una produzione massima addirittu-
ra di 80 milioni di quintaLi di bietole. Questi
dati sono particolarmente significativi ed
emergono. da quell'indagine canoscitiva sul-
la quale ritornerò e che r3lPpresenta vera-
mente una studio pregiato ed utile e dal qua-
le il Governo aVlrebbe potuto e dovuto trarre
maggiore esperienza per i proi\'!Vedimenti in
C0I1S0di emanazione.

II prablema, come tutti saJppiama, è in
parte agricolo ed in parte industriale. Direi
che è prevalentemente agricolo, anorevole
Sottasegretario, e mi dispiace che tutta la
Commissione agricoltura non abbia parteci-
pato all'indagine conosaitiva che fu fatta al.
la lOa Commissione (industria), perchè i !pro-
blemi erano decisamente !piÙimportanti dal
punto di vista agricolo che da quello indu'
striale. Mi dispiace anche di non vedere oggi
Un .rappresentante del Governo per il Mini-
stero dell'agricoltura dal momento che i pro-
blemi che tratteremo sono prevalentemente
agricoli.

Come dicevo, la situazione è particolarmen-
te complessa in quanto gli agricol1tori non
hanno interesse ad intensificare la produzione
deHe bietole perchè il prezzo non è eccessiva-
mente remunerativo; pertanto preferiscono.
seminare granoturco che è maggiormente
redditizio.

Gli industriaH, a loro volta, beneficiano
dei contingenti di produzione a:ssegnati al-
l'Italia e per essi assegnati per quote a cIa.
scun zmocherificio; procedono a continue l'i-
strutturazioni aziendali ~ ritorneremo su
quest'argomento ~ per effettuar,e in sostanza

I concentrazioni e beneficiare delle quote di
assegnazione degli stabilimenti incoIlPorati e
poi chiusi.

Lei sa meglio di me che in questo ultimo
anno. sono stati chiusi 25 stabilimenti pro-
prio in questo quadro di ristmtturazione che
ha degli sCOlpinon trQPpo chiari anche se fa-
dlmente intuibili.

11 problema dei contingenti e delle quote
è un fatto veramente importante. Alcune par.
Li poJitiche vorrebbero che le quote fossero
assegnate all'Italia e che il Governo proce-
desse alle relative ,distribuzioni ~ noi non
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siamo di questa opÌJ1Jione ~ !per farvorire evi-

dentemente cooperative e non i grossi com-
plessi industriali, i quali peraltlro detengono
circa 1'80 per cento della produzione nazio-
nale.

La Comunità europea invece afferma i1
principio della ,distribuzione alle singole in-
dustrie secondo criteri di produttività. Ma
queste nOn utilizzano l'intcem quota ~ ecco

la complessità del fenomeno ~ anche perchè

curano da 'se stesse la commercializzazione
e l'eventuale iIDlportazione; mentre le azien-
de minori a volte superano il contingente e
quindi cadono in penalità nei confronti della
Comunità europea. Come vede, si manifesta-
no una serie di contrasti nel mantene~e il
contingente assegnato all'Italia. Così sU!oced~
che il contingente italiano non viene neanche
coperto e le importazioni debbono eSsere el~-
vate; si parla per quest'anno di impmtazio-
ni per oltre 7 milioni di quintali.

Il problema è veramente vasto, come si
vede, e coinvolge interessi dispamti e com-
plessi. Ma il Governo non fa nulla per av-
vialre a soluzione il girosso [problema specie
in iUIl momento in cui tutti gli sforzi dOiVreb-
bero tendere ad un aUeggeIìimento della bi-
lancia commerciale.

È stata effettuata, come dÌICevoprima, una
indagine conoscitiva al Senato nella quale
sono stati GliPProfonditi i problemi, anche in
assenza, ,come dicevo, deU'lintervento della
Commissione agricoltura che avrebbe dovu-
to invece :più attwamente parteiCÌiparvi.

Ho vo}uto personalmente approfondire e
ritornare su quest'indagine che veramente
ha evidenziato il grosso fenomeno che inte-
ressa il settore saocarÌ!fero. Altrettanto foy-
se avrebbe dovuto fare il Governo peJ:1chè
molti elementi emergono da quest'indagine.
Avrebbe appreso molte cose e avrebbe forse
potuto ÌiITIIpostareuna più seria !prog,ramma-
zione prima che la fase di intervento transi-
torio, nella quale attualmente ci trorviamJ
nel ,regime comunitario, vada a scadere, co-
sa che avveIìrà il prossimo anno.

Se ciò avesse fatto non <aitrorveremmo oggi
di fronte ~ mi ,scusi ~ ad un modesto e ve-
ramente inefficiente e quindi mortificante
provvedimento di legge che ,si vuole inqrua-
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drare nel Ipaochetto fis<cale, nella serie dei
decreti che sono stati varati, ma che non ha
invece altro fine che quello di contenere ]a
speculazione (cosa che non è successa, per-
cilè quando è scattato il decreto la specula-
zione era già avvenuta in trutto il paese) e di
effettuare dei prelievi <chepoi non hanno Wl
carattere fiscale perchè non vanno a benefi-
cio delle casse dello Stato, ma hanno una
speciale e ben individuata finalità che è quella
di aiutare i Iproduttori di ibal1babietole.

,Ma,prima di entrare nel merito del deoreto-
legge in discussione devo fare alcune doman-
de al Governo. Che cosa si è fatto, onorevole
Sottosegretario, ,sul piano tecnico~scientifi~
co per migliorare ,la qualità della bietola
cosiddetta mediterranea ~ per la diversità
di quantità di glucosio in essa contenuto ~~

al fine di avvkinarla alla Iredditività media
della bietola eUTOlpea? C'è un istituto specia~
lizzato che è stato chiuso ed è diventato inf--
fidente. Solo Ie industrie si sono preoocu-
pate di effettmure delle ricerche genetiche for-
nendo quindi ,le sementi al coltivatore. Ma
nulla ha fatto il Governo 'per favorÌ:re il mi-
glioramento della 'produzione bietkola.

Che cosa si è fatto (per la meccanizzazio~
ne, che è un altro grosso problema che inte-
ressa questo settore, onde agevolare le coJ~
lUre specia'lizzate e bisognevoli di pa"rti,oola-
ri arature e di notevole mano d'opera? Aku~
ni centIri di meocamizzazione o non funzion'1~
no o sono eccessivamente onerosi per gJi
agricoltori. E questo è emeJ:1SOdall'lindagine
oonosci tiva.

Che cosa si è fatto (per migliorare la produ-
zione bieticola~saccarifera attraverso piani
di sviLUiPIPoe di irrigazione atti a iTispettare
il contingente assegnatoci dalla Comunità
europea? Da due anni le diretHve comUinita~
rie per l'ammodernamento delle strutture
agricole giaociono ne11'a'ltro ramo del [Par-
lamento ~ [panlo delle direttive 159, 160 e

ì 161 ~ rimpedendo runa reale ed efficace po-
litica delle strutture che è alla base di ogni
difesa della nostra agrkoltura, con riflessi
che sarebbero <stati altamente (positivi pro~
prio nel settore bieticolo-saocarifero.

Che oosa si è fatto per control:lare Je cosid-
dette ristrutturazioni aziendali, cui ho accen-
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nato prima, che altro non sona che delle con~
centrazioni dirette soprattutto ad acquisirç
i contingenti delle aziende minori? Quali co.'1~
trolli esistono su tali piani se le organizzazio~
ni di categoria hanno un potere limitato, se~
condO' gli aocordi ministeriali del 1968, senza
un'effettiva e concreta possibilità di dare Uel
uti,le contributO' in relazione aHe 'ristruttura~
zioni stesse? Tutte le organizzazioni sindacali,
compresa la nostra, la CISNAL, hanno sotto.
lineato la gravità di tale problema, ma nul~
la si è fatto, e le raffinerie e gli ZJt10cherifici
chiudonO' sotto l'a,ccrllsa dell'obsolescenza de~
g1i impianti e deIJa necessità di ammoderna.
mento degli impianti stessi, mentre in effetti
sappiamO' che Je ["agioni vere sono soltanto
quelle di aumentaJre quei contingenit che !poi
esse stesse non coprono, come diremo dopo.

Cre cosa ha faHo .illGoverno per garanti.
re i prezzi .ai bieticoltOld, che poi sono alla
bas'c di tutta 1a produzione saocarifera, on-
de assi,curare l<avendita, a prezzi remune-
rativi, dei ,prodotti spesso invenduti o lincet-
tati sotto costo durante l'uhima fase della
lavorazione e quasi sempre alla fine deHa
oampagna bietilcola? È questa un'esigenza di
fondo, trascurando la qualle nessuna certez-
za :produttiva può aversi nè ai fini deLla pro-
duzione di base nè ai fini deHa produzione
industriale.

Ed ancora nulla è Istato fatto !per stimo-
lare gli aocardi cos~ddetti intelìProfessionali,
per assicurare anmua:lmentle i prezzi dei Ipro-
dotti agricoli aU'atto della semima e la cer-
tezza di ri:fornimento per le :industrie di tra-
Slformazione. Questo è un al1Jrosettore impor.
tante che Ja Comunità europea ,raccomanda
continuamente in ,tutte le direttive comuni~
tarie e soltanto la buona va1lontà di alcune
Jlndustrie, d'intesa con le organizza.ZJioni mag-
giormente rappresentative, che !poi nella spe-
cie sono molte e non sono tutte d'accordo,
dovrebbe agevolare la formazione di accor-
di per stabHire !preventivamente ed all'atto
de1:la semina quale potrà essere il 'prezzo
di acquisto della bietola stessa.

Queste sono, onorevole Sottosegretario, al~
cune domande che non hamno mai avuta ri~
spasta. Forse neanche ilei sarà in gr:ado di
darcele Iperchè in gran parte eSUJlano dalla

sua competenza, ma io gliele rivo[go formal
mente perchè 113pubblica OI}Jinione sappia
che tutte le questioni di fondo che presup~
pongonO' 'preparazione, competenza e SiCel~
te politiche non isono mai 'é\lPprofondite n3
avviate ad una rSeria ,programmazione nè at~
tuate secondo nOJ:1maHoriteri di \Sana ammi-
nistrazione. In questo sottobos/co di incer~
tezze, ,di confusioni, di impreparazione si in~
serisce veramente in maniera modesta que-
sto decreto-legge, per,altro non voluto dal no-
stro Governo ma impostoci dalla Comunità
europea. Come sempre i regoilament,i comu-
nitari, che hanno un'effkacia .immediata ed
automatioa nel nostro paese, vengono attua-
ti tardi o male. L'I taJlia è il paese più de-
nunziato aLl'alta Cortle di giuS'tiZJia,,deUa qua-
le occupa ill 50 per cento delle vertenze in
atto. Errori commessi ~IJlI'inizio, nell'accet~
tazione dei 'regolamenti comunitari o¥vero
commessi a posteriori, allorquando si cer~
co., 'Con degli escamotages di modificare e
non attuare le direttive stesse per evaderne
,la sostanza ed il contenuto.

Questo è proprio UIilOdei casi. Con il re~
golamento n. 834 del 5 l<IIprille1974, per evi-
tare perturbamenti al mercato ~ dke ]a

direttiva comunitaria ~ provocati da aumen~
ti in lire italiane del 'PrezzO' dello zuochero
da] 10 luglio 1974, tl'Italia fu invitata, con

l'artilcolo 6, ad adottaJre le mi,sure nazianali
necessarie. E poichè [l'Italia nulla aveva fat~
to per vari mesi, intervenne il secondo rego-
lamento <comunitario n. 1495 del 14 giugno
1974 che fa obbligo la tutti cOlloro che de~
tengono quantitatirvi di :èuochero aLla data
dello lugliio superiori a 500 chilogrammi di
fame denuncia. Il regolamento porta come
al soUto la seguente didtura: {( Il presente
Regolamento è obbligatorio in tutti i suoi
elementi ed è direttamente <IIpplioabilein cia-
scuno degli Stati membri ». Quindi le iIIlisu~
re potevano essere a}JIplicate autOlillaticamen~
te, ma non è stato fatto lPerchè lo Stato ita-
liano, nel momento in cui dev,e ~pl:iJcare
N,regolamento, deve t'l'avare il mO'do di eva-
derlo, di ,é1jpplicarlo ffi81e. È un ,sistema che
o~mai da due anni vediamo seguire dinan~
2.i al Parlamenta.



Senato della Repubblica ~~ 15336 ~ VI Legislatura

315a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 LUGl.IO 1974

,
Ed eococi aHara al presente decreto rela-

tivo aill'ohbligo deLla denunzia mentre que~
sto èun fatto che il regolamento già pn.~-
scriveva 'per Icui era inutile diil1lonel decre~
to-Iegge; obbligo di versare alla cassa con-
guaglio zuocheri entro M 30 settembre gJi
importi di cui alla tabella ~ e questo è i!
fatto nuovo su cui Òtorneremo.~ costitu~
zione di un fondo per la distribuzione dei
contributi ai produttori di barbabi,etole, ed
anche questo è un fatto obbligatorio, previ-
sto dai regolla.menti comunitari.

Questa è la modesta portata del decreto.
NuLla da eocepire per quanto ,riguarda i due
punti già previsti dali regolamenti, che era~
no automatici; ma laddove 10 Stato ita!lianù
dovrebbe rstatuire COin(proprie norme, qui ,,;
ritorna al ,confusionismo evidentemènte va.
Iuta e sdentemente studiato. I prelievi van-
no ,versati aLla cassa iConguaglio zuccheri, la
quale provvede a costituÌJre un fondo per la
distribuzione di contributi ai produttori di
bal1babietole ({ nella misura e secondo lIe mo-
dalità che saranno determinate dal ComitatI)
ilnterministeri3lle dei prezzi », il che vuoI di.
re non far niente.

Ritorniamo alla improvvisazione. I ,Disul-
tati dall'indagine conoscitiva chiedevano al
Governo la costituzione di Un fondo nazio-
nale per tali scopi, da alimentare con fi:nan~
ziamenti v3lri (il Governo non ha provvedu-
to in questo ,senso) avulsi dalla cassa con-
guagLio, che ha altri compiti e altre finali-
tà, e scopi precisi e irreversibili. Quindi Il
prelievo fatto secondo la tabeHa deve anda-
re al fondo e deve andarci integralmen~
te. Non è detto, ma credo che questo
sia un fatto pacifico. Non 'Vi sono pre1ievi
a vantaggio dello Stato: è un iPrelievo che
viene effettuato e che ,deve restare in questo
fondo unicamente per aiutare i !produtto~i
di barbabietole. Non è detto nel decreto ma
mi fa piacere che lei mi confermi quanto
sopra.

La utillizzazione delle somme, la ,loro ri.
partizione non può e non deve essere fatta,
onorevole Solttosegretario, dal rCIP: deve es~
sere sottopOtsta al Mini,stero dell'agricoltu-
ra, che è ,l'unico cOl11,petente a cOtnoscere
il problema e la materia, d'intesa con le re.

giani, se è necessario, ma deve essere sot~
tOlposta anche al Parlamento. Solo il Par1a~
mento può disporre detto utilizzo, in sede
legislativa, nel quadro più ampio della re-
golamentazione della materia e cioè dell'in-
tero settore sC\!ccarifero.

Noi nOn possiamo affidare ~ come sta

avvenendo e come è stato l1iferito anche da
alcuni colleghi qui stamattina ~ il regola-
mento al Comitato intenrninisteriale dei prez-
zi, trasferendo, al di là del ,Parlamento, una
ripartizione di somme che hanno invece una
precisa finalità e lIe cui modalità di eroga-
zione debbono essere esaminate dal iPar1a~
mento stesso per vedere lin quale modo ven-
gono erogate e qual è la formula migliore
Iper aiutare i settori della bietkohura.

Dai precedenti non ri,siUILtaquali poteva~
no essere le previsioni di introito derivate
da questo provvedimento Ilegislativo: nOD
10 dice la relazione al disegno di legge, non
ne parla il decreto~legge. Abbiamo ascolta-
to questa mattina, per la cortesia del Tela.
tore, una espos.iZJione orale di numeri che
non era faci!le seguire. A questo punto ['ivoI-
go ana Presidenza del Sen3lto una vibrata
protesta, perchè non è ammissibile, onore-
vole Presidente, che su provvedimenti che
importano delle meditazioni e degli rStudi
su cifre, su numeri dobbiamo ascoltare ,sol-
tanto dieci minuti Iprima di rare un interven-
to. in Aula una serie di dati che avrebbero.
;ndotto ciascuno di noi a un mi'I?Jiore fi.
pensamento sull'argomento e forse anche a
modifkare il iproprio parere, la ,propria op'-
nione.

Si può fare una relazione' orale su argo-
menti di ordine generale, ma non su dati

I :precisrr. L'onorevole relatore ci ha illustrata
I centinaia di numeri, che ho cercato fati,co-

samente di seguire Iper prendere nota di al-
cuni di quelli che mi sembravano più im-
portanti. Ma non è questo ]1 modo di legi-
ferare: se 1a legge ha il suo rilievo, il rela.
tore faccia la ,relazione scritta; e la Presiden-
za del Senato è pregata di valutare i casi
in <cuipuò essere ammessa la relazione orale
e i casi in oui non può essere ammessa.

Signor Presidente, in questo caso veramen-
te c'è stato urn imbarazzo lper tutto 11 Par-
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lamento. Dai dati che ho (potuto captare con
una certa velocità, quasi da stenografo, quc~
sta mattina, ho rilevato quakhe elemento che
mi sembra importante, cioè dei dati che
3ivremmo dovuto conoscere prima. H reh~
to,re ha detto, [sempre se ho sentito bene, che
:;i prevedono comunque giacenze per 3 mi~
lioni e 180.000 quintali: drca 2 milioni per
le aziende produttrici, 800.000 per le azien~
de di trasformazione, 250.000 rper il commer~
cia, cOrn un prelievo ,prevedibile, possibile
e t0'tale di ciJ:1ca 20' miHardi.

Ripartendo tali somme ai produttori di
bietole peT circa 75 milioni di quintali (crè~
do che più o meno siamo n; io sapevo 80
milioni di quintali, la 'previsione di quest'an~
no sarà di 75), dividendo quindi il prelievo
di 20 miliardi per la quantità di prodotto
di bietole che può :essere realizzata nel cor~
so dell'annata agraria, ,si potrebbero dare
contributi agli agricoltori produttori di bar~
babietOlle nella misura di 200~250 lire Glil
quintale con un prezzo totale della bieto~
la, seoondo [le quotazioni attuali, che ar'rive~

l'ebbe sulle 1.500~li600 ,lire, ,compreso il con~
tributo previsto. Come ,si vede, queste cifre
sono molto lontane da quelle indicate dalla
lOa Commissione del Senato in sede di in~

clagine conoscitiva. In queIla sede è stato
detto che ~l prezzo della bietola non deve e
non può essere linferiore a 2.200 lire. Con
tutte Je integrazioni di cui ,stiamo parlando
arriveremmo a 1.500~1.600 Ere: mi dka lei,
onorevole Sottosegretario, se questo è un
provvedimento che tende veramente a in~
crementa:re la produzione bietkola e quindi
a ridurre le nostre i:r:nportazioni che ci co~
stano indubbiamente valuta estera.

Questo 'per non parlaJ:1e (poi di altd argl)~
menti cui ~l relatore ha accennato con molta
r3.fpicLità e molto iSommessamente.Per quan-
to riguanda ,la conflittualità circa la ripar~
tiziane delle 100 lire tra !le varie fasi produt-
ti,ve dal 'produttore al teras,formatore, al gros~
sista, fino al consumatOJ:1e non sono riusci-
to a perç~pire le quota:zjioni, quindi non so-
no in grado di fare un'analisi. Mi riservo
even tualmente, dopo aver letto domani pilt
attentamente la relazione nel ,sommario, di
intervenire in sede di emendamenti, avendo
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appunto presentato degli emendamenti su
questo preciso argomento.

Se i prelievi saranno così minimi, sauan~
no di così modesta 'entità (anche i 20 mi~
liardi accennati) da non raggiungere 10 iScO~
po preciso di questo decreto, lo scoiPO che
era stato indicato dal1a Comunità europea
come fatto centrale per venire in aiuto ai
produttori argricoli, la co,stituzione del fondo
da destinare ai produttori agricoli diventa,
onorevole Sottoseg,retario, urn fatto quasi
risibile, un modo per dÌ'J:1eche abbiamo ot-
tempemto una volta tanto alle direttive co~
munitarie ma non le abbiamo rispettate nel-
la sostanza. Oltretutto non avete neanche ri-
spettato la volontà del Senato eSlpressa a
conolusione delil'indagine conosoitiva. Su tali
punti abbiamo presentato degli emendamen-
ti che mirano a dare realmente una più ef-
ficace esecuzione ai ,regolamenti comunitari
senza fingere di dare ad essi una formale
esecuzione ,sabotandone sostanzialmernte gli
scopi e le finalità.

Nulla poi ci è stato $piegato nella Irelazio-
ne che precede il decreto, nè tanto meno
ci è stato chiarito a voce stamaittina, circa
i criteri che sono Istati adottati per la for-
mazione del1e tabeLle relative al prelievo in
discussione. Si è tenuto conto, per esempio.
del nuovo corso della lira verde che proprio
in questi giorni è aumentato a lire 80l? Che
dpercussioni ha questa decisione della Co-
munità europea di alcuni giorni fa di ele~
vare la lira verde a 80l? Com.e influisce que~
sto fatto nuovo sulle tabelle predisposte dal
Governo neil decreto? Si è tenuto conto d~l-
,la ri,duzione dei montanti compensativi che
sono una conseguenza della rivalutazione del-
la ,lira verde? Su questo nulla ci ha ,detto
l'onorevole relatore. In definitiva, nonostan-
te tutti gli espedienti, sarà sempre il consu-
matore a subire le conseguenze di questo ag-
gravio fiscale, mentre nessun Tisultato con-
creto si è ottelllUto rispetto all'aoc3.iParrato~
re, aU'incettatore e al detentore che spesso
è Ipersona occulta, sottratta a ogni controllo.

Perr tutte queste ragioni, che riguardano
lo <stato di abibandono in cui si trova il set~
tore saocarifero e in paJfticolare riguardano
-la tardività, l'insuMicienza, l'indeterminatez-
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za dei provvedimenti adottati con il decre-
to-legge in corso di conversione, esprimiamo
il nostro giudizio decisamente negativo su]
decreto stesso che, senza apportare alcun
s01lievo al settOI'e che ci interessa e senza
aplPortare aLcun benefkio 3ILle casse dello
Stato nel quadro dei provvedimenti antico n-
giuntl1'rali nel quale è stato così stranamen-
te inserito, non è utile al fine di colpire !'im-
boscamento del prodotto e in definitiva dan~
neggia soltanto il consumatore incidendo su]-
l'ascesa dei prezzi dei generi di largo consu-
mo, con grave p.regiudizio per !le categorie
meno abbienti come sempre più coLpite dai
rivolgimenti economici e slpeculativi. (Ap-
plausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T :E. .:È,iscritto a par-
lare il senatore Fusi. Ne ha facolltà.

F USI. Signor P'residente, onorevoli cDI-
leghi, onorevole mppresentante del Governo.
!'intervento del collega Piva mi dispensa dal-
l'affrontare i temi generali relativi alla si-
tuazione del settore s<IJocarifero che nel suo
complesso attr<IJversa una crisi profonda a
seguito della politka fallimentare perseguita
nel corso di questi anni dai vaTi governi Chè
si sono suoceduti alla direzione del paese.

La nost.ra posizione nettamente critica .rap-
presenta rpeI'ciò la continuità della rpolitic:1.
del Partito comUinista che si è battuto e si
batte con dedsione contro ill monopolio del-
l'industria saccarifera che da [sempre rpers,~-
gue una politka di profitto improntata suLla
s.peculazione più vergognosa ai danni noD.
solo dei contadini produttori di barba:bie-
tale, ma anche deUa grande massa dei COTI-
sU1lIlatori.

In particolare i lavoratori a reddito fisso ,
i ipens,ionati, le grandi masse popolari, già
tartaslsate dalla svaLutazione monetaria e dal
vertiginoso aumento deJ costo deMa vita, ri-
cevono con la recente decisione del CIP un
nuovo insostenibile aggravio per Je loro già
precarie condizioni economiche. L'aumento
di cento Jire a chiJogrammo non è un au-
mento di poco conto per un elemento es-
senziale e di lango consumo come è lo Z!UC-
chero, che ha sempre ,r3lppresentato e .rap-

presenta anche in questo momento un setto-
re nel quale la speoulazione ha avuto larghi
margini ed ha alIignato in modo pauroso.

Indubbirumente questa manovra, cOlme è
stato ampiamente dimostrato ne,l corso del-
la reoente indagine conoscitiva condotta dal-
la Commissione industria del Senato, non
solo parte dallo ,sfruttamento e dal taglieg-
giamento dei produttori, ana raggiunge vet-
te e aspetti iuwensabili nella manovra delle
impontazioni e in quella suocess1va della di-
strihuzione.

In particola1re gli industriali ,saccadferi,
che recentemente hanno aoquistato aLl'este-
ro al veochio prezzo ben otto mHioni d:
quintruli di zuochero che oggi viene venduto
.in Italia, stanno realizzando profitti sC3lil1da-
losi a danno della grande massa dei consu-
matori mentre rioeveranno altri miliardi dal-
la loro pa.ntecipazione alle grandi società
saccarifere a:nultinazionaJi. E ciò corrisponde
purtroppo alla linea tradiziona,le di far pa-
gare alla collettività nOln solo le scelte sba-
gliate di politica economica, ma addinittura
i profitti degli industriali dello zucchero.

Discutendo del provvedimento del CIP,
viene da domandarsi ancora una volta quale
conto tenga LI Governo del Parlamento. E
questa è una domanda legittima alla quale
è necessario che il Gorverno dia una rispo-
sta perchè i,l Parlamento ha Javorato assi-
duamernte attorno a questo problema attra-
verso una indagine conoscitiva che ha im-

I

~eglnato tutte .le forze

.

rpoHuiche. Ma ~llor~
Il lavoro che Il Parlamento svolge, glI aHl

I che vengono aiOquisiti, ~e propOlste che veil-

I

gono formulate cosa rappresentano per n
,

Governo? Dal comportamento in atto sem-

I
bra che non rappresentino mulla perchè ~ ri-

I
peto ~ !'indagine conoscitiva che ha limpe-

I

D'nato rper oltre due mesi la COImmissione
industr~ia del Senato, in un lavoro serio rac:

i cogliendo una massa ingente di documenta-

i

zioni, ha dimostrato a chiare mote, con dati

I inqppugnabili, la politica speculativa e di
I profitto dell'indusuria saccarifera italiana;
I

'I questa indUistr,ia saocarifera che poi in real-

! tà si riduce ai MOi11Jti,ai Montesi e ai MaTaldi,
i i famosi cosiddetti «tre M », che con le

1101"0 operazioni, con ~e loro azioni di con-
I
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centrazione, favori,te dai 'vari governi, han.
no esteso ulteriomnell1te il loro controLlo or~
mai suLl'SO per cento della produzione m.-
zionale di zucchero.

Ma non basta: i « tre M » 'Sono anche gli
Importatori ed i dist'ributori dello zucchero
impontato in Italia. E non sOllo importano
direttament~ ma importano anche dalle so-
cietà tedesche e ,francesi iCon le quali sono
so,ci e come tali cointereSisati in tutte lè
manovre specUllatÌ've.

A maggiore do,cUimentaZJione dei colleghi,
soprattutto \per coloro che non hanno avu-
to il tempo e la possibilità di consutlare l
materiali che sono a di,sposizione presso ]a
Commissione industria, ritengo opportuno ri.
porta,re alcune aJfeI1mazioni contenute in un
documento che in quella oocasione venne
presentato dall'assoCliazione deU'industrta
do1ciaria. «L'industI1ia dolciaria che assor~
be annua1mente un quantitativa di zucche-
ro ipari al 30 rper cento di tutte le materie
pr.iJme impiegate e che nel 1972 ebbe a su-
perare i 2 milioni di quintali per un valloTe
pari a 45 miliaI'di di Lire, pratkamente è
Sitata messa nella 1mpossibilità di svolgere
una funzione calmierat,rice nella sua produ-
zione perchè non può ,più disporre deHo ZiU,>
chero cosliddetto cristallino o di seconda ca-
tegoria. E non ,può dislporne rperchè l'ele-
vato grado di coesione esistente tra le indu'
strie saocarifere e J'i1lljpossibilità, stante il
regime vincolistico delle licenze di inl!porta-
zione, del ,rapporto commerciale con i mer~
cati esteri, 1mpediscono il fomnarsi di un
gioco concorrenziale Itra le industnie di tra-
sformazione per le quali ogni aJternatirva è
mesistente; e vengono perciò i1mposte COD-
dizioni cOlrrtrattua,li di CUlimai si è trovato
neppure lontano 'riscontro presso altri mer-
cati ».

Questi esempi costituiscono dementi signi-
ficaltivi: J'impegno che obbligava gli utiliz-
zatori per il rkonoscimento delle proprie
esigenze qualitative e il ritiro compensati-
vo di quote di zucchero ISUQJerraffinato, con
una maggiorazione di (prezzo di ben 15,50 lire
al chilogrammo e l'aleatorietà del prezzo h
cui fissazione è rimessa esclusivamente :ti
venditore al momento del,la consegna; l'as.

Discussioni, f. 1162.

saluta impossibilità di scelta dello stabili-
mento presso cui effettuare il ritiro daMa mer-
ce, condizioni assai r1gide per pagamenti
antidpati ,rilsipetto aLle oonsegne e l'assoluta
rinuncia a priori di ogni eventuale conte-
stazione drca la qualità del !prodotto.

Le operazJ10n:] ,di ÌimportaZJÌione, perciò, lteo~
doamente alpelTte 'a ItuÌ<tliiglioperatomi econo-
mici e nonostan,te if .niipetUitamentemall1lÌfels.io
desiderio de]le industri,etra:sfol'matrnci d1
pmvvec1e:Dedirettamen'te nei LilII1IÌitideli r.isp'et~

tiMi fabbiJsogni, sOlno di fatto oonoelllJtralte nlel-
le malni dei produttol1i saocarifelfi naziÌoltLaiLi
e ddla ,intermecltiaZJlone commel1OiJal'e SVi~Uip~
patasi negli a:IlIni iSioorsi Don Isorprooc1oot1e
raiPid1tà.

.

A queslte cOlllJsiJdel'aZJioni'\Iiengono fa\Hi IS'e>-
guire dei dati che sono signi,ficativi per avere
coscienza di questa manovra speculaltiva di
pl'OporziÌoni enormi. PiLÌlmadial1nÌivaI.ìe a que-
sti dati, che concernono gH anni dal 1969
al 1974, sii fa fa oons1deraZJÌJone che « il deficit
produttivo litaliÌ.é\Jno,'c:r:eatosi lin v,ia perma-
ne[]te con la dilsoilpliina di memato cOffilUll1i-

tacio, si è 'I11percosso con iPa:r:t1oo:1alredram-
matkità sUine iÌlndustni1e utillizzlaltnilai Ìin qU3Jll!to
la prodùzione rÌitalHana è ,sta:ta m3Jll!tenuta en-
tro la quota assegnata ad esdluJsrirvodetrimen-

t'O deLla produZJ1ane di zuochero oLÌlstall11no di
uso industrÌiaile che è andalta p:rogJ:r:esSlivamen-
te contraendosi slÌino a Spall1Ìil1ec01lljpiletamen-
te. Oioè, 1n poche parole, ilo ZJucohero oristail-
Limo che si aveva ,Ìin Italia Ialtt'rav'erso nmpor-
taZiione IneHa misura di un m:i!lilOlnee 300.000
quintalli nel 1969-70 è soeso a 900.000 qUiÌJntalLi
nel 1970-71, a 400.000 qumtaili :nel 1971-72, a

250.000 quintali neI1972~73 'SiCOmpé\Jl1oodode-

f1nitivamente nel 1973-74. In ,realtà lo zuc-
chero CTl1S1talilÌll1oè stato 'palgJato a pl1ezzo dli

seconda caltegol1Ìia, r-af£1nalto da]l'lmdustr~a

Slaccarifem ,Ìitaliana e venduto é\Jnohe agli uti-

lizzatori, doè aLle lilndustmie dalcié\JI1Ìie,al plreZ-

w maggJ1orato di 15 [Hiree 50 ».

Ecco Uln'é\J1!iramanoVlra iSpecUllaJtlirva di 191I1aITl-

di propolrZJiollli ,che ha determ1nato la prrogres-
siv:a scompmrsa di una quaLiJtà di zucchero,
queLlo di secoiOJda çetegoria, rungTé\Jdodli Isod-

dilsfa,re lÌ brisogrni deLla 'tmsformaZJiorne a VaITl-

taggio di una qualiJtà superiore teon~cameIllte
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non rnecessaI1ia ma rpilU '[1emUinelI1rutiViaper ,i
prodU1Jtori di :zmcchera.

Queslte 'sono delneru£ferma~Lo[)ji g:ravlilssLme
peI1chè dimostmnoappUinto a quale vasto
lI1agg~o la mrunovra speculativa Vliene SVii[Up~
pata. Ma Vii è di pliù. Suocess,ivrumen1Je ,ailla
indagine oonosdtiva sVìiiuIPPrutada1l:la Com~
missione ,indùis,1Jni,adel Senruto abbiamo avuta
Uin ,interessa:n1Je servlizLO !tellevlÌ!Sliva,mel qUalle
sono state denundrute le «,ruibede}), questa
è ,la paro/la esatta iOhe v,engamo oonsumrute nel
settore IsacoruI1ÌJferoda paI1te ddla grande in~
dustria.

Ebbene, di tutte queste questioni, del la~
vora fatta della Commissione industria del
Senato, dei dooumenui conteI1JUti nel1a ,ÌJnd~
gine oOlnosaitlÌva, di Itutti queSiti fatti [lialll ,si
e tenuta canto: nan si è tenuto conto del~
la documentazione copiosa fatta dalle or~
ganizzaziani sinda,cali, dalle stesse ass'O~
clazioni dei praduttari, non si è ,tenuta con~

t'O che al termine dei ,lavari dellla eommis~
Slione è stata ,SitBruta'una lI1isolu~ilOne unÌJtaria,
approvata da tutta 11aCommiJsslLone, che dava
delle indLoa~~onli !predse :su ItuttO i,l iOonveSita
deUa sÌ!1Juazione dIiammatÌJCa ,ohe attnaversa
~l settore saooaniJ'ero.

Inoltre, onorevoli oolleghi, ci sana dei fatti
palÌJtid di nOltev.olenillieva iOhe vruIJInoail di !là
del problema di oui oggi sid:iJsouve; sona £a11"oi
poHtilOi di OUiÌJ1JutJ1Jalil paese palI1la, ,di cui Itut~
1Jisanno, penohè ,le aronruche dei giarI1nali ne
sano piene. Ebbene, quando Isi fa un rplI10VVe~
dlÌ'illento come quello del erp che di cdLpa
iaumenta di 100 ,JiI1e al chtliOlglI1rummoiliO21UC~
chera e cantempo'raneamente si ha notizia
di 'Pinavv;ed~mentJi gilUdi~iari nei lOonfrronÌiÌ di

giJlossi linoos,1mia,LisaocanÌJfemi per '~l ,reato di
oonruzione, ,e Iper 11a erogazJione di somme

natevoli a Ipartiti ,di governo; mentre ,si rfan~

no n'Orni di lÌndus.tJriaH, come Aindr;ea PiaggiiO

ohe èst'alta aI1I1estato .per laver f,Ì!nanzilato ban~

de evel1sruvefasdste iOomela lOosiiiddetta« Rosa
dei venti », e oon1Jemporanerumente tutTIi i

gioll1nali e len1viSlte, a propoSlita a a Slpimpa~
SIito, ne haJllillo rparlruto ed hrunno collegava

tutti questi faHi al caso Sassi, non era neces.
saria una spiegazione pollitiÌloa da dame ,al
paese anche su ta:l,e p'I1oblema?

23 LUGLIa 1974

È neoessaI1Ìo ,riootI'da:re :inOll,ureIOhe'fiJ111nem-
sIÌ gioLllali hanno pa::druta di ail1JI1ÌlaspetTIi S'Pe-
culat,ivi come !'impartaziane di 8 miliani di
quintali di zucchera dall'estero con una fuga
natevale di capitale. Si è detto che farse solo
il 50 per cento delilo zucchero importato sia
sltato pagato; escogÌ!1Jando UIllsistema che ha
permesso in questo pel1iodo di an~si iecono~
mioa di es.partaI1e 'tranquiMamente il11falt'IIla
legalle somme ingentii oltre dlrOlllti-ena.

Se Ivutto ciò è vem e se a questo slÌ ag@irun-
ge la speoulaz1ione che già Sii,em verificata nei
mes,i preoedenti iCon Il'iimbosoamenta de~lo
zuochero e la rarefazione del pradatto sul
mercato ilnSlieme aLle forme di mencato ne'ro
che già Isi sono V'el1i1f:iJcatein molte parti del
nOSTIro paes'e CtUitm sanno iIDIfa1J1Jiche 'si è
pagato lo zucchero 30AO lire in più al chila~
grammo) vediamo' che si tratta di p]1oblemi
su cui IIJIonpuò essere sottaOÌJuta Ila mesipansa~
hii1ità del Governo. La ImI1efazione del p!J1odot~

t'O slUil mel1cato nazlÌoll1Jalle allOUille se1Jtimal11e

pnima deLl'aumento è starto un fatto che ItU\t~
ti hanna po1Juto oansltatal'e neUe proprie iCii:t~

tà e provincie; come tutti hanno potuta no~
taJI1ela 'l1ioOilliparsa lÌ!mmedi:é1!tadella zuochero
la malttlÌllla del .primo ,LugL~o.

Il priimo lugL10 ha IcilVdl1JoUlll'intenrogazlÌJone
al Ministro SiU 1Jalleques1Jione, peJ:1ohè quema
mattina, IttrovandOlmi neLla ,stazione di Gros-
seta per veniiI1ea Roma laiUeOI1e 6,20 natai
che arrivavano prOpI1ilOdin quel :momento am-
que oarl1Ì di zucohero con un ,carko di 1.000
quintali per quella città; ripeto ,la mattina
a~le ore 6,20 per oui oeI1trumente doV'evano
él!nrivaJ:1eda iffi'dlto v:idna. Ebbene, nella .stiO~

ria parlamentare, cmdo che non si sia mai
vel1ibicato che 1mGoverno a:bb~a ,I1ilsposto laid
ìUJn'lilllitenrogazione ,dopo s0l10 otto ,g~oI1ll1i()O~
me ha fatta lin questa oocaSlÌ!one. Infat1Ji ho
presentruta nnlt'6nrogaziane i:l :pliÌ!mo Jugliio e
,in data 8 luglio già 'nÌiCeve1J1Ji.la Irisposta. Già
vual dire che si ,1Jratta di Uill problema che
sCO,ttra, e peraiò sii pone l' eS'ÌJgen~a di a!11JdruI1e
flÌ!no,in fondo nell"é1Jocertamemrta e per co'Lp!ire
le :reSipO,nsahili.tà. Quanti ,saranno stati limatti
,i oarni ferroVlÌ:ani canichii di zuooheno che han~

no fatto scalo neUevanie stazioni fenrov:ia~
rie italiane nelrla notte che va dal 30 giugno

al prImo ,lugLio?
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n Governo perciò dovrebbe da:re Ulna ,risp'O-

sta non isolo sullnumero delUe denunce e ISU
come esse son'O state fatJte, sull'acoertamEmt'O
reilativ'O a questi vagoni vÌlaggian1Ji notte tlem-
po tra la mezzano1Jte del 30giiugino e la mat1Ji.
na de[ l° luglldo. Dovrebbe dare una :risipoSlta
anche sull motivo per oui si I1i,scmrtifa che ~o
zucchero già soaI1seggiia 'nuovamente. A que-
sto pmp'Osilto sii dice che gi1i addetti ad iUiIl

ailt:ro settore Slpecuilatdivo sUllllavÌ:1Jasociale ,del
nostro paese, il settore dei vini, avrebhero
accé1\pa:rralto 2 miliond di qumtalil di questo
zucchero per ,la sofÌlstkazLone. Ainche a que-
sto I1igUéwdo 'Songono neil dttadinro degLi lin-
quietantd lilnterrogatÌlvi speciallmente dop'O che
si è venuti a c'Onoscenza dei £att[. avvelIluti
un mese fa Irelativi a!11'aI1rivo dalLla SÌlc:iJ1iadi
naVli~dsterna con 'ill cosiddetto vilno dei rCa~
stel1i mmani!

Ainche questo lI1idJiÌiede una ÌIndagÌlne, un
Ìlntervento. I IgiÌloI1nalLihanno dato questa :no-
tizia. È vera o non è vem? Si1Jmtta di 2 :mi-
lioni 'Odi 1 miJlione di qUlÌlntalLi?Si tr:atta iS'Ol.
tanto di 100 mila qUÌlThtalli?Non ,lo S'O,comiUiIl-
que Sii parla di queste cose senza che \'lelIl-
gaillO smen tÌlte.

Ea!tte queste consideraZli'Oni, VOJ:1r:eJiIsolLlre-
vare un altro problema che, a mio avviso, mee
nita una :tmttazione; il provvediJme:nto ,~nesa-
me, ono:revolli ooUeghi,asSreigna 30 lilre al ohi-
:101grammoagLi indus1mialLi saocaI1iifeI1i; a:i qua-
li praticamente accorda un increment'O del
40 per cento sulle somme preoedentemente
peI1cepiÌ'te mentJ1e aooorda 5,60 ]iI1e aMa l'et'e
distributiva, all'ingrosso e rail rde1JtagLio. Ma
quello che v,iene colp~t'O cOIn quesito piI1ovve-
dimel1to è H settOl1e dei ,dettalgHia:ntli ali qUalLi
questa miiSura IÌlndubbiamente rCl1eale maggiio-

ri difHcoltà ,e dapo li consumatoni sOIno iIe

vittime anoheesSli di questa pdl,]tÌlca.

È nato che i dettagLianti rdilstlribuisoono iat-

tuaLmente ,lo zucchero iCon un malIigiÌlnedi gua-
dagno teo11100 di 3 LÌlreal ohillogmmmo; dko

mairgine IteOlrioo pel'chè !iiIdeHagLÌ'ante deve

pagareantilOipatamente lo zuoohero sOIbbal!"-

candosianche l'alto cast'O del denaro.

In realtà 'Oggi il dettagliante subisce nella
dlÌJs,tldbuzione deUo zuocher:o UIlla peI1dilta sec-

ca che va dalUe 3 alIae 4 li:ve al ohiilogmmmo.
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Ed anche qui siiamo di, £ronteaddltJre 500
mÌlla aZrÌlende che per l'O più hanno iUiIl ca-
rattere familiare, che vengono anch'esse ul-
teriormente sacI1imoate e mOI1tifffioate a van-
taggio degli !indursrtriatli deIao zuooheJ:1o. Que-
Iti, come è noto, proprio in questi gi'Orni han-

n'O imposto illuolViÌi bailZleLLi laliinÌlV1endiÌ'toJ:1i 'ail

dettaglio. Infatti, le IÌIlldustrie IsacCalri£ere p1re-
tendono, con effetto retrw(\Ittiivo da[ 1° 1ugJllÌiO,
una maggior:a2'JÌlOIne di Iprezzo di Il ìLÌiI1elal
chiilQgir,ammo !sui pi:rezzi £i:ssati da[ CIP e
adottano ,iil siSltemaI1Ì1caHatoI1io di non oon-
segnare il fahbisogno. Al moviment'O coo-
perativo, per esempilO, Vliene dato un faibbi-
sogno non surpeJ:1iore ad un qUalJ:1to.

Sono 1',inSlieme di quesl1Jjr~at1JÌIrohe dete:r~
rnÌlnano la 'l1arre£azJione de11prodotto isul ,mer-
oato e tutti quei fenomeni di IÌimboscamento
cui pvima ho accennat'O e che indubbiamente
pongono dei problemi di indagine e di inter-
vento da parte del GoV'eI1no. Ài:nzÌl1JUlttoquel[o
di rendere ,di pubbLka :r:agiione dll quanttÌrta-
tlivo deLle sCOIrtle giacen1Ji rp:resiSO gli IÌlndu~
sitriali saCCal1iDeIìÌl,Il,e rinduSl1mi'erddlcÌiamie led
i grossisti lTho[}johèqueUe 1m tnasferiÌmento,
llontantodall'eSltem :ÌIn ItaLÌla, quanto dai
magazZ'Ìlni di gI1aiud:i:ÌIudustnÌle alUe OÌIttà.

Aiua;IOlgamentie !slÌdeve eSalillÌlnall1e, lilla n'On
Sltudim1la 'mde:HnÌi1Jamente, cOlme ispesso suc-
cede, la posSl~biljrtà di 'adottaI1e 'Provvedimenti
raplidi per IUinanuova poH1Jka delle :imponta-
zioni che noi IniltEmialIDodebba ess'e:re sVliilUiP-
pa!ta att:raver:s'O il'AIMA. Pn~prio ;su ta;le que-
stione abbiamO' presentat'O il seguente ordine
del giorno che ritengo illustrato c'On le con-
siderazioni che ho già fatto:

Il Senato,

valutato il pveminente interesse pubbli~
CD che riveste attualmente ,l'imp'Ortazione

dello zucchero necessario a far frDnte ai cre-
scenti aumenti del consumo interno,

impegna il Governo a prediSlporne l'impor-

tazione tramite l'AIMA.

4. BERTONE, FUSI, MANCINI, FILIPPA,

GADALETA, ARTIOLl, CIPOLLA,

CHINELLO, FERRUCCI, DEL P ACE,

PIVA
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RÌitengo ,inOlI,t,reche lil Gov'ellIDOdebba !assu-
mere up. impegno Ipiù generale neH',amb:Ìito
,deJUa P0;1Ì>tlioadei !prezzi, per ,salv:agualrda:re 'il
potere di acquisto dei sailalri, dei Ilavoratori
aI1eddÌito fissa e deLle grallldi masse papol:aJI'i.

IiI patene di aoquisto ,pul1tlroppa è già com-
pmmessa e rfailddi,ato daJ]lia ,gÌimndala di
aumenti messi IÌinatto dail Governo oon i fa-
migemti deol1eti iOheattualmente sono lin di~
siCussione Inel Pa:rlamenta e illel più largo alrco
del paese. Sulllproblema dei ,pl1ezzi è neoe:s-
sario isrtabHml'eiIlJuave InOlrme per Ulna pol1iJtlica
ohe sii iÌmpone anohe dill rela:ZJione aHa pros-
S!ima scadenza del de:oreto-legge 427, che de-
ve essere s'0guiilto dalU'ema:nazione tempesrtiva
eLipravvedimne:ti sOSltÌitu1Jivi,ptmposti rilpetru-
tamente dal nostro Partito. Tali provvedi-
menti 'Sono S'tati lI1e:damatJi 'e pOlSlt~come I11Ì-
vendllicamone dallegmndi o11ganizZJaZJionidei
lavolìaltori e dal lIDOIVliJmenÌ'Ode:moora:tioo.

Si pone per1Ciò !illprobilema di W1JaVeV1ÌJSlÌJone
di queste norme le deH':a:tltuazÌiOlne 'ra:pIÌida di
nuavi indiil1izzi per uneffettlivo cO[)Jtroa!la
dei prezZJi, ohe Sii I1ÌJa:s:sumono in una Ireail:e,
effettiva pollj<tka di contro]lo democratico e
pubhliiCo deHa formaZJi!One dei prezz:i, pe:ochè
essa stia ges1tita dalle forze sOlcia1i linteres-
Si3Jteattraverso una presenza ÌJnoÌJsivadei Irap-
pI'elsenta:nti dei lavomtOil1Ìi, delle forze :SÌJnda-
cali, del movimento democratica, al fine di
I1eJl!del1eeffettivo e vorn~i ,diJl1ertrasparente i[
meccanismo di £OIrmazÌ!one dei prezZJi.

È necessario ohe anohe qui, iJnsieme :a que-
st1i ari1teIii, siadOlttilno mÌJSlure co,nCJ1ete OO[l~
tra .Ie Slpeculazioni, ovunque esse Sii cremo
e si mamJÌJfeSltÌino"ipwchè qUiestaè la oOII1!Cm-
zione essenzi'3Ù.e per dal1e 'anohe a tale pro~
b:lema ol1edibiJlità. È necessaria ÌJndlwe, 00-
me abbiamo, ÌJn altre occasioni ,pipetuto, la
adozJÌione di :prez:zJi a:mmÌinlÌ!SitTaJÌliper alouni
prodotti eLiIlargo COInsumo, senza i quali [lon
èpossibil:e comba:1JteI'e l'aumento vertigiJnoso
del costo dellla VlÌita.

l~ÌJtenialIDo che questi 'pil1ovvedÌJmenbÌ :SÌJano
urgenti e pensiamo ohe una poliÌJÌlÌJoadi que-
sto 11ipo debba essel1e fondata isull'aippOll1to
deHe gmndi forze democIìa!t'iohe, deil iIDOVli~
mento slinda:ca!le. NeJllo Sltleslsa1'empo si deve
affronta1re oOln uTgenzaanohe una oor:rispOIn-
dente ,rifolrIDa de1la legge istÌJtutiva del CIP,

anche ,ai EiLt1!deJlla iÌ:Sl11Ìrtuzionedi un oontrollo
che Slia gestito in maniel1a deoootlmta dalLle
n~gioni e da~li lenti locaLi.

Questi sono a:lcuni problemi che ho ere-
duto opportuno ÌJntrodur'l1e iIlJe]ladisousSlÌJone
che possono sembral1e ,eSltranei :ail pl1ovvecLi-
menta IÌJndÌiscussiÌ:one ,ma non sonoaffaitto
scoMegati daUa realtà del paese, dalle esi-
genze dei ilavomto,I1i, li quali ehiedono dal
POJrllamento, lUIll impegno, precisa ohe non Slia
sO[ltanto volto al II1ÌinviodeJl1e questioni, ma
che affronti e lJ1isolVlai probllemi 'reali d:eHe
g1l1a:ndima:sse ,pqpolaJl1i,. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. È IÌJSlOl1ÌJ111'oa par~
lal1e :]1 'senatore BuoaÌini, ÌJl qruaile, Ineil co'I1s0
del::uq interventO', svolgerà anche l'ordine
del giormo da lIruiIpl1esentato IÌins:iJemeal sena-
tore Catellani. Si dia IlettuJlìa delll'ol1dine del
gÌJorno.

A R E N A, Segretario:

Il Senato,

in accasione della conversione in legge
del decreto-legge n. 255 del 1974;

considerata la grave crisi che ha colpi-
to il settore della bieticoltura italiana con
la forte contrazione deLla produzione;

che detta produzione è molto al di sot-
to del contingente zucchero assegnato dalla

I GEE all'Italia nel 1968 in misura di quin-

tali 12.300.000;
che il periodo transitorio, per la vali~

dità del co,ntingente, ha fine nel 1975;
che è necessario provvedere, con mezzi

adeguati, al rilancio deLla produzione bie~
ticola,

invita il Governo ad assumere t'em[Jesti-
ve iniziative a livello comunitaria per la pro-
roga del periodo transitorio al fine di ricrea-
re <condizioni favorevoli nel settore e iPerchè:

1) il contingente di produzione zucche-
ro sia fissato a livello nazionale e non, co-
me è oggi, a solo livello .delle società sac-
carifere;
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2) sia creato un Fondo Ccon i proventi
del sovr~plprezzo alle importazioni, con i fon~
di della Cassa conguaglio zucchero, con i
proventi dell'imposta di fabbricazione, con
parte degli, aiuti di a:dattameI).to, che vanna
all'industria) al fine di affrontare i proble-
mi strutturali ed assicurare:

a) l'ammodernamento e l'ampliamen-
to deLle iniziative pubbliche cooperative;

b) il completamento della meccaniz~
zazione;

c) l'incremento della lotta fitosani-
taria;

d) il finanziamento dell'Istituto di r~-
cerca;

e) l'integrazione del reddito ai pro~
duttori agricoli.

6. BUCCINI, CATELLANI

P RES I D E N T E. )]l ,senatOl1e BUiC~

oiltl!Ì.ha £,acoltà di panIaTe.

B U C C I N I. SignorPll1eSlidffi1Jte, s'LgnOlf
Solttosegretanio, 0llla:mva1i ca~}eghi, ,anohe noi
desicÌeriamo, anzlÌltutto, f,ar 'I1i1Levalrela st'oot-
ta conille:Slslione ,ed tim:tendipffi1Jdenza in que:

s'to settolBe f[1a iÌindustda ed l3Igdlooi1tura, per
oui sa'11ebbe stata neoessanila Ila presenzla dell
it'3Ippresentante governativo dell Mi[]istro del-
l'agJ1icoLtura. m se11tOlJ:'edelllo :zjUiccheJ:'o,in~
fatti, speak .oggi, II1ÌJohiama neces:sa:damente
lo st3!to deLla Inostra bietiooLtura e 'll1(:~1I'oooa-
siane del dilbattirbo per IaconveJ1s,ione iJn :leg-
ge del decI1eto 8 Ilug1:io 1974, ill. 255, VOglLia-

mo ancora una volta denU'ncilare Iagra:vis-
sima cnisi in CIU~Sii diba1Jte :la bie1JÌlca}tura
nel nost,I1O paese e <Dome 1i!1slettaJ:'e ohe illl~
teressamppJ:'esenti i}a r~prova di come gli
inteness'Ì lagcl1icoli 'siano s:aonil£ilcati a qUelLli
ilndusltdaJi .

L'aggancio alI discorso viene d3!to dalil'ar~
ticdlo 2 dell deoreto~]Jegge, :Iac1dove sii a££eII1JTIa
(jhe le somme ,nÌiCavate dal iOosÌiddetto ISfiOlI1a~

mento ddUe differeilZ!e di pI1ezzo sulle ,gLa~
cenze dru machero !al 30gilungo 1974 o dall
pllusv3Jlore delle giacenZJe vanno veI1sate alla
cassa conguaglliio ZJuocnero, lobe provvede :al11a
cosìÌituzione di un fondo per Ila dis1JdibuZJÌone

di un oombl'ilblUto ai prodU1JtOlni di barbabie-
tole. Si può ,osservare che da d:iv,eJ1simesli si
sapeva che con ill 10 lugLilo 1974, 'anche per
la nuova paJ:1i,tà delL1a ~Lilrav:eJ1de, v!Ì saift~bbe
stato un ultedoJ1e aumento del prezzo dello
:zjucchem. Il regolamento de]la Comunirtà eu~
l'ape a ll. 834/74 deil 5 ap:lìÌilel1Jl'Ì'ÌlmoSiCO[:SO,dii~
retto ad ev-iltare lIe pertUlrbazioni 'sul meroato
piJ1ovocate da11'aumento de]lo :zjUJcohero a[ P
luglio 1974, obbLÌJgava l'Ita!1ia, al11'artico[0 6,
ad adottare ,idanee misure pel10hè ali produt-
tori del:le barbabLet,aleandasse IillplusvalOife
sulUe giacenze e a comtmioaI1e 11esrtesse mi-
SiUI1ealla Commissione CEE <competente pni~
ma dell 5 giugno 1974. IiI deoI1eto milnilsterialle
suill' ob bHgo delle dichiamZJiloni delLe gi:aoen-
Zie è dell 22 giugno 1974, men11resalo 11'8 di
questo mese è stato emanato il decreto-legge
ill. 255 per li:lversamento degli limpOiI1ti.Tutto
oiò probabiJ1mente I3JVirà:r,eso meno eff,ÌJC'aoe
l'app1kazione deLle miSiuI1e ,e avrà favOinÌJto
anohe qualche dJmboscamento ,di melme.

A questo plUlnto si innesta il disoorso stiLe
pros'PettiJve. È Inoto che la p:rodUZJione dell1e
barbabietole ha subìto ,neil nos1JIìO paes,e Uill
rnotevole calLo. Nel 1968, ai1Jl\ilnizliodell pe~
dodo transitolDio H:ssato dai11a CEE £ilno lall
1975, la super£ide investilta a biletoile era Iiln
Italia di 297.156 ettari. Tale superficie è an-
data ipmgressiva:mente dimilnuendo: [1e11972
era di 244.700 ettani. NegLi uìltilmi sei anni
la produzione di :zjUJochero è passata da 14
mÌiliOlni di qUlÌJntali a 10 ,mlmoni:e mezZJO,men-
rtJI1e]l cansumo dal 1955 al 1973 è raddop-
piato :Siilamo passati da dJ1ca 8 mil1iani di
quilntaLi di oonsumo nel 1955 ai 16 miiLioni
di qUlintaH del 1973. Siamo, pertanto, cosctret~
:ti ad importare dl1C'a 5mi']ioni di qu~ntal1i ,di
zucchero cOIn <una Ispesa che si agglilra :sui
200 milial1di di 'liIre :aJI1!llue.

PersonaLmente pOISSOponrare 11adilre1Jta <te-
s'1Jimontanza del FuoÌino ohe produceva :in
media sui 3 illill,iani e mezZiO di quintaLi di
ba:rbabilevole ,e ohe quest'aJI1!llo darà una pm-
duzione ch(', si prevede, si aggiri su un mi~
:1~one e 800.000 qlUlLntali, can duezuocheTlÌ16iai.
All' onigine del calo possono convergere di~
verSli fattoI1i: ambienta1i, sodal1i, economÌ1ai,
Due fa:ttori sono Iperò detenmi:n3!nJ11i: liil!pII1ez~
ZiOdelle bietole che nan è più lJ:1emunerativo
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per i produtt'OI1i e il cui linaremoota è stata
dii molta Ìinfemiore la que]1a ,di a!Ltr,iiprodotlti
qurulti il 'gra1llJae !~lmais e, sopmtJtU!tta, il'iat-
teggiamenta l1Jegativa dell'il1JduSitmia illei 000-
vranti dell'espansione bietÌioo:la; 'SIi è iCa[)ite-
nuta Ila p:wduzÌione rper Imantenere ,alIto IiI
pil'ezzo della ZJU!ochera.

Nel 1968a!Ll'iniZJÌia del pelìioda Itma:nsitorÌ!a
l'ltta~Ìfa ebbe assegnata da!Lla CEE una quota
base di produziO[)le di 12 mÌiLiani e 300.000
qU!intaH di zuochera, più bassa mispetto al-

l' eocezionaleannata del 1967 ma più ,allta Ini-
spetta ama media del qUÌinquerJlnia 1961-65,
quando, la nOist'ra ,pl1adiuZJioTIesi aggkava fìr:a
i 9 e li 10 miLioni di qUlÌlntaili di zU!ccheraall~
l'anno,. Da UJll'lata fu un successo aver aV1.1'to
ill contingenìte cOlme mezza ,di diJfesa dalla
concorrenza di aLtri paesi piùatt,rezza'ti del
nostro; dal:l',aLtJro, però, lill !Contilngente, 'ge-
stita esclusivamente dalle società saoca,ri-
felìe,si è ,rilsOlLtoIÌlnU!na cOimmemiailizzaZJione
dellle quote fra le Sl1Jesse,soai,età a totalle be-
nefido dei più forti. Si :sona VielI1dutligli
stabÌiliimenti perchè ad eSis,iena legata UiITa
quota di praduzione delna zuochero e sii è
,impedÌ!ta ad alLtm stabì1imemtli di SOl1gel1e.Si
è estesa così la dimensione dei gruppi Mon-
ti, Montedison e Maraildi ahe, TIel 1967 con-
1Jrallav3Jna lill48,52 per cento, dell'lilntero çOln~

tl~ru<'Se[1tenazionale ,e che Inell 1973 ne hanno
contl1OUa'to ill 77,73 per cent'a.

Da qU3Jnda sona 'staN emessi li cosd!ddetti
ai]uti ,di l3JdatItamenta, cioè dal 1968, ,ill set-
taire di produzione agnÌiOala ha 'rioevuta un

aiuta di circa la metà rispetto agnello ri~
cevuta dag1ii,l1JdustriaU, iCon Ila OOinseguenza
che, mentre i 'grOlssi g:rm:ppi ilnduSi1Jr:irali:ita-
l,i3Jni 'Oggi sOlno pvesenti anche aill'estel1O,Ìin
BeUgia, lin Spagna, :iln Marooco, i nosltl'i pro~
,duttmi di bietole s1;amno abhandana!nda lla
calltura. E poi qU!est'anna 5:1lprevede una ul
teniore oan trazione della produzione di rakca
il 25~30 per cento,.

Nel settare s:aocarifero, ila oaopel'azione re
la presenza del pubbLico rpOiteI1enan sisoilla
sV1Ìiluppa1:e. Oggi esistono ISailo dueooopem~
tiIve per ,la produziOlne detlo zuoohera, que]la
di Milnerbio e OSltem,ata re due a2!i,ende pub-
bliiche, glli zuooheniJfÌioi di Celano, nel Hu1OÌ\JJJa
e dii TerÌn'Oli nell Malise,gesti1Ji ,da:1Jl'Einte Fu-
cino ,elllte di 'SV1i11uppo:in Abruzzo" oan Uilla
società ,]mmOibillia!re, ma queSiti rapplresen-
taJna sola lill6,22 ,per cento, di tutta :la produ~
zione ,naziOlnaiLe.

In regime di quasi monopalia, gli indu~
Sltriai1i fanno, lill bello e ,11cattivo tempo; de~
ddono sul destina deUe fabbriche e hanno
anche messo :UnOI1isi Hset!tOlre delllanicerca,
in paJrtkalare ,!'istituto, Slpenimental,e di Ra-
V11ga,sOIl1ia nel 1912, sotto, La diireZJiollie dell
professor Mumer:atli, amwgandasli Iill d:iJ:dtrbo
della 'rioerca nel settore hÌiet!ÌlCala re mett'en-
da ,in citrcolazlione tl1e quallhà di !semi: i:l Ce-
sena, cOlntI1o]bio da]l'Iltaliana, Il'allba, OOlll-
t:l1Ollato dallla Montesi Jill meZ:OaJlla, com!JrOlI~

'lata daWEllid:an:ia. Il GO'Vié~rma,d"ailitra pal1te,
ha fa1Jto mancare i fiilnrunZJil3Jmentinecessari
aJil',istitU!to di In:uoe:r;ca.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue B U C C I N I). Se nan vogHa-
ma, in questo set'tore, 'aJndare vOIrso la cata-
SDJ:10re,è neoessru:t1Ìia fare oos'e concrete Iilni-
zianda quest'anno 3Jd inor;ementruJ:1e ila prJ:1a~
duzlone delLLebavbrubietole, iOome avvlÌ!ene in
ailtri paeSli, a cOII11iÌinaiar;edailLa v1c:iJnaFlra:noia.

L'indagilne lConOisaiti'Via :svd11:a dalla Com-
miss10ne ,i,ncLust:t1Ìadel Senato, ha dato utili
indicazioni. IIDIllallZJÌitutta è neoessario pro-

trarre il periodo tran::,itario a livellO' di Ca-
mUlni1tà europea per :rtar,eaI1e cOIndizioni più
favarevoM,; si è deVia che questa periodo, pa~
Ì!l1ebbe andalJ:1eHnoal 1979. L'a~I1ÌioaLtura :ita~
'Mallla può ipl1Odul1r,edrca 14 milliloni ,di qU!iln~
taJIi di zuochero e l',ilndustria salocru:r;ifenapuò
trasfOlrmare 130 milioni di quintaLi di baJI'ba~
bietale sugli 88 miLioni di qUÌintal1i prodartti

.

nel 1973.
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È necessa:I1io che ,tI GoveImo, ,a <livello di
CEE, sostenga rIa necessità cheillconrti1ngenrte
assegnato a]l'lta1ia sia ,naZ!Lonalle,ges,tiJto dal
lo Stato rOan aooolI1di lilntel'prOifessionalli e [1on

a livello deLle ,sole sooiJetà saocalrMere.

Le onganizzazioni .dei produttori, ,nel C0I1S0
dé1Ll',indagilne conosClÌJtiva plI1i1ma IliicOiIìdata,
halIllIlo avanzato \10. proposta delHa cosrt!iltu~
zione di IUn fondo ,perillll'illando deLla bieti~
coltura liJtaliana e ,per li problemi stmtituraH,
ohe possa gar.a:ntiJJ:1e'la <competiltjj\lli,tà del set~
tOire. Il fOindo ,potrebbeesseI1e oos,titJuJirto con
il sovrapprezzo alle importazioni, che è di
181ire al chilo~zuochero, con i fondi della ca,s~

s'a oonguagHo, con l'impol'to del]l',impoSlta di
fabbriJoazione di LÌire 33 alI ohiilo, oon rpaifte
degli aiutli aJi1'ilndustnia. Gli obiJettivi ,sono:
l',iJncremento dena meocanizzazione, che oggi
raggiunge iil 55~60 .per cento, la IlO'tJt:aHlto~
sanitania, l'aiillpil,iamento del]le pubbliJche lini~
Ziilative cooperative, dllfinalnzjiJamento deLnsti~
tuta di IrkeJ1ca,il sostegno liJndre£iJnil1Jiv:adel
aredHo del prodUlttoJ:1e agJ:1iJcolo. Sono 'miziÌa~
tive che debbono es'sere prese tempestilVa~
mente. L'Halia è dilvent,ataill paese che iÌm~
ponto. di più li prodotti aUmenta!ri., quando
abbiamo la pos,siJbiLiltà di lilnOJ1ementalre lIe
nostJ1e ,rLsors,e.

II oontrdhUitodel G]1UJpip'Odel PSI Ialldiba:t~
t]to èJ131ppresent'ato datl' ordilne delgiOlI1no
presentalto, che si fa leco del]!' allarme che
nilpetUitamente viene daLle campagne e ohe
propone soluzioni sulla hase di quanto oh1e~
srto dai Iproduttod ag'I1iooilii. (Applausi dalla
sinistra ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Del Pace. Ne ha faco[tà.

D E L P A C E. Signor PJ1e::idente, signo-
ri del Governo, onoI1evOlli oolleghi, è già stato
in questo dibattito ripetutamente detto che
il problema deUo zucchero in Italia non può
essere certamente risolto con decisioni sui
prezzi amministrati da parte del CIP ohe de~
cide l'aumento del costo delLlozuochero di 100
lire, nè tanto meno con lo sfioramento dei
surplus, cosa importante che doveva essere
fatta, come viene :proposto ,dal preSlente de~
creto~legge in applicazione del regolamento
comuni tarrio.

23 LUGLIO 1974

Tutto questo Csia prezzo amministrato del~
lo zuochero .finito ::,ia sfiorall1ento del surplus
da parte del decreto) agisce sul p["odotto fini~
to, cioè sUlllo ZJucchero a livello di cOirnmercia~
lizzazione. È vero che il CIP stabilisce anche
la ripartizione del valore del prezzoammini~
strato dello zucohero nelle sue componenti
diverse prima di arrivare al prodotto finito,
è vero che il surplus sfiomto sia la differenza
di prezzo tra ciò che era stato importato pre~
cedentemente e ciò che viene :posto in ven~
dita in questo momento Ce si dice che deve es-
~ere destinato all'incremento della produzio-
ne), ma è vero anche che il Parlamento in sen~
so genemle (salvo !'indagine conoscitiva faltta
dalla Commissione industria del Senato) non
ha mai affrontato un viera e proprio dibattito
sul problema della produzione saccarifera
in Italia, e soprattutto sui problemi inerenti
la prOlduziOlne della materia prima, della bar~

babietola da zucchero. Non ci siamo quindi
mai soffermati sul. rappo11to che esiste tra
costi di produzione e ricavi della produzione
ste.sa. Questo ha portato ad un inevitabile
impoverimento della produzione pJ1oprio per-
chè si è teso sempre a scaricare sui prOldutto.
ri della materia prima le dirfficoltà ed i mag~
giori cOlMi della produzione stessa.

Nel mio intervento delsidero fme alcuni raf~
fronti, alcune rioerche propdo 'su questa ma~
teria, cioè sul rapporto tra produziane di bar~
babietola da zucchero nel nostro paese, i co~
sti che i produttori affrontano ed i ricavi che
da questa hanno, per cercare di capire anche
oome si deve intervenire per fare una vera e
propria politica saocarifera, se si vuole incre~
n'lentare la produzione e quindi apportare
un contributo notevO!le al miglioramento del~
la bilancia dei pagamenti 'Oggi fortemente
indebitata anche per questo tipo di importa~
zioni.

Premetto subito che i dati ohe citerò sono
ricavati dalle pubblicazioni dell'Istituto cen~
trale di istatistica e daUe esperienze fat,teda
alcuni produttori (anche enti di sviluppo o
enti di irrigazione che hanno aziende speri~
mentali) che servono a chiarire, a parer mio,
la portata di ciò che stiamo per affrontare.

La prima questione che voglio pormeriguar~
da il COIsto unitario che ha 110.produzione di
un ettaro di barbabietole da zuochero. Nel
1969 avevamo in Italira un costo dOlcumentato
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~~ ho qui anche tutta una serie di raiplporti di

enti controllati dal Ministero deH'agricoltura
sul costo di un ettaro di barbabietole ~ di
398.000,074 live per produrre un e1JtaI1O di
ba:r1babietole da zuochero. In quello ste:::so
periodo un ettaro di barbabÌ!etorre produceva
mediamente in Italia 361,9 quintali, con un
ricavo, quindi, al pvezzo del 1969, di 470.000
liJ1e ad ettaro (il valore della ba:rbabietola,
infatti, era intomo alle 1.250-1.300 lire il
quintale). Nel 1969 avevamo una remunera-
zione, dato il costo dena terra e tuHi gh inte-
ressi !passivi che gravavano sulla produzione,
di ciJ1ca 70.000 live aid ettaro. La remunera-
zione, quindi dò che rim3ineva ddla produ-
zione, era Ulna cifra modesta ma se teniamo
conto del costo del denaro lJiel 1969 e quindi
della cambiale agraria che veniva fatta per
l'aoquisto dei concimi, per ,l'acquisto delLe se-
menti e per le anticipazioni necessarie che
dO\lievano essere fat'te per il pag3imento dei
mezzi meocanici, tenendo conto del valore
della terra, ossia del mezzo principale per
produrve le barbabietole, avevamo una eremu- .

nerazione che andava intorno a14 per cento.
Nel 1974, dato l"aumento dei car]1buranti, dato
l'aumento del noleggio delle macchine, dato
il costo maggiO're Geilla manodopera in agri-
oaltu:ra, si arriva ad un costo per ettaro di
670.000 lIke, ossia siamo a]l'inCÌDca al I1addop-
pio dene spese di praduzione per un ettarO'
di baI1babietole. Il ricavo di quelsta barbabie-
tola al prezzo attuale, quello fis,saJto dopo i!1
primo luglio, de1le 2.350 lire alI quintale ~

considemndo la ba'rbabietola a 16 gradi poli-
metrici, 'CO'me viene cailcolata la media della
produzione naziO'nale ~ è di circa 830.000 li-

ve, 'Con un surplus di 160.000 lire. Ora, dato
l'aumentato costo degli interessi passivi,
dato l'aumentato valore del mezzo di produ-
zione princ:i:pale, ossia la terra, si ha una re-
muneraziane del capitale investito che va aJ
di sotto de'l 3 per cento, il che vuoI dire che
nonostante ,l'aumento del prezzo deHa barba-
bie10la da zU!cchero al ritiro si ha sempre
una minove millunerazione degli investimen-
ti e quindi una rimeSlsa global,e da parte del
produttore di barbabietola da zucchero.

Eoco peJ:1chè in Italia la tendenza è stata
quella di sporsitare la prO'duzione di barbabie-
tOlla verso altre produzioni. Il senatore

Piva ricordava qui che il prindpale conca r-
vente della produzione di barbabietole è i,l
maÌ3. Se si pensa che nei terreni dove viene
prodotta la barbabietola possono essere pro-
dotti, con produzioni di 100 quintali ad etta-
ro se c'è nrJ1igazione come per le barbabie-
tole, i mais ibridi, ci accorgiamo ohe la vemu-
ncrazione degli investÌ!menti è molto più aha
con una coLtura a m2"is che con una col tura
a barbabietOlle.

Abbiamo, quindi, una valutazlione da fare
che credo vada p.resa in considerazione da
parte del Governo se si vuoI fare una, deter-
minata politica. Ho afFeI1mato che vi è stato
un calo nella produzione di barbabilertoJe; ma
questo calo non è avvenuto soltanto per i
suocìtati motivi; è avvenuto anche perchè i
contingenti di produzione fis1sati per l'Ha[ia:
sono s,tati ridotti e qui:i ripropone un altro
aSlpetto: i nostri arocordi comunitari, la poli-
tica comunitaria che noi facciamo qui si
ripropongono sempre.

È vero O'non è vero, onorevole Sottosegre-
tario per l'industria, che la CEE ~ e più pre-

dsamente la Corte suprema deH'Aja ~ aveva

messo sO'No inchiesta e denunciato una serie
di produttO'ri anche italiani p(2vchè avevano
cQ::.tituito, o tentato di cOEtituire, un calrtellO'
o un monopolio? E questo cartello-mO'nO'Po-
lio era di btto l'accO'rdo sulla ripartizione
dei contingenti di col1tivazione e sulle impor-
taziO'ni nei paesi comunitari a :::econda di do-
ve era più conveniente acquistare per imporr-
tare nel paese dove vi erano più al,ti redditi.
È v,ero o non è vero tutto questo?

È Viera anche che vi fu una sentenza; ed è
vero amehe che questa sentenza fu sospesa
in attesa di una modificazione ~ disse aHara

la Commissione deUa CEE ~ da sottoporre
al Par,lamento e al Govèmo e al Consiglio dei
ministri della CEE per impedire che ciò si
doves3e rÌJpeteve. Queste modifioazioni si so-
no blO'ccate; non si è parlato più di revisioni
del regolamento e il Governo italiano cosa
ha fatto in questa direzione? Come si è mos-
so? Quaili iniziative ha preso perohè ciò an~
dasse avanti e perchè quello che si era ve!rÌfi-
cato in queilperiodo non si verÌJficasse più?

Gradirei una riSlposta su questo specificO'
argomento che mi ,embra di particolare inte-
resse data la situazione. Infatti prima il col-
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tega Piva ricordava che non soltanto c'è stata
l'aumento, ma che lor s,ignori non si aocon~
tentano: ci sono anche siUcoessive continue
minaoce por avere a.ltri aumenti. Nan è che
il prodotto oggi stia .sul meroato a dispasi~
zione di tutti i commercianti, anche se vi
sono g,iacenze di decine e decine di migliaia
di quintali ~ o si dice che ci siano ~ e che

non "i vendono.
Eoco un primo gruppa di ri£lessiani per cui

non ai possiamo accontentare di discuteré de~
creti, piocoli decreti, anche se vaHdi per la
mO'desta materia che trattano, sfuggendo con~
tinuamente, r:inviando cO'ntinuamente una di~
scussione di fondo suIla nuova impoSltaziane
deIla produzione saccarifera nel nO'stra paese.

In queste condiZJioni è chiaro ohe la prodru~
zione di barbabietole da zucchero in I taHa
verrà continuamente scoraggiata. Infatti que~
sto è Il',altro a='petto che il collega Fusi sotto~
lineaVla: nOln è vero che in I tailia nOln si im~
porti zuochero cristallino, è vero che non si
trova sul meroato lo zuochero oristallino
peI1chè vi,ene adopemto in molti zuccheri~
fiei nel ciclo produttivo per eSisere sostituito
alla materia prima fondamentale e produrre
zucchero raffinato che poi viene venduto a
prezzli più alti, conseguendo quindi un dop~
pio guadagno.

La lJ1eailtàè che la produzione di barba:bie-
tdla da 2Juoohero nel nostro palese è orollata
e crona sempre di più. Ecco i dati. Nel 1969
c'è stata una coltivazione per 290.900 eHari
di barbabietole da mlC'chero; nel 1974 si ha
una coltivazione che osciIJa dai 220.000 ai
230.000 ettari, eon un calo netto di circa 70
mila ettari destinati prima alla produzione
di barbabietd1a da zUJocheJ1o.La coltivazione
deHa barbabietola da zuochero in Italia nel
1973 ha inteDessa:to 226.000 ettari. Questo
significa che _ c'è stata una diminuzione
enorme.

E la produzione di ZJuoohero è passata dai
12.737.320 qè;jnt2Ji nel 1969 ai civca 9 mi~
lioni di qu~nta1inel 1973~74; mentre i consu~
mi, onorevoJ,e Sottosegretario, 'sono passatj
dai 14.453.000 quintali del 1969 agli oltre
17 milioni di quinta1i del 1974. E si badi bene
che non si parla di consiUJmi esorbitanti per
la quamtità di popolazione del nostro paese
e in rapporto a,l consumo pro capite che nel

nostro paese '::;i fa di zuochero! Sono consu-

'mi estI1emamente modesti. Siamo senz'altro
al pO'sto più basso nella gmduatoria della
Comunità ecO'nomica europea; e anche a H-
vello europeo generale siamo ad una delle
ultime posizioni per il consumo dello zUlcche~
roo Quindi non è che si consumi mO'lto zuc~
che in Italia, anzi se ne consuma ancora
relativamente poco. Anche prendendo in con-
siderazione 10' quantità consumate nelle tre
zone del nostro paese, l'Ita:lia del nord, l'Ita-
lia centralle e l'ltalia meridionale, vediamo
che siamo al di sotto della metà !risrpetto aUa
media dei com=rumi europei. Pertanto non è
che si possa dire che bisogna risparmiare
nel consumo dello zucchero, che bisogna
consumare meno zuccheJ1o. Bilsogna semmai
garantive una maggiore disponibihtà di que~
sto prodotto nel nostro paese.

Ma questo cosa vuoI dire? VuoI dire che
siamo pa'sati da importaZJioni che erano
intorno ai 2 mHiO'ni di quintali nel 1969 a
importazioni delil'oI1dine di olt're 8 milioni di
quintalI nel'1974. Si parla tanto del deficit
deLla bilancia dei pagamenti. Noi comunism
siamo i primi ad essere preocoupati di que-
sto; ma non si può dare sempre la colpa aHa
fatalità; quaLcuno dà 1J<acolpa al «destino
<Cinico e baro »; qualcun'altro dà la colpa
agli eventi intemaziO'nali, alLa bassa o alla
alta congiuntura. In questo caso la colpa
è dell'imprevidenza, deUa mancata previJsio~
ne di :ciò che in Italia si ,poteva e si doveva
fare.

Credo che \Su questi dati che ho 'CosÌ som-
mariamente citato bkogl1!a fare delle consi~
derazioni perohè se non diciamo finallmente
basta e non impegniamo il Parlamento, non
soltanto a discutere per poiaprprovare ordini
del giorno all'unanimità, ma 'ad una veDa
e propria ek1iboraziolle 'llegi'Sla:tiva che rego~
lamenrbi la ma1Jeria Hno in fondo per auivare
finalmente ad avere chiarezza, caDi coilleghi,
non risolviamo la questione, ma diamo la
stura a tutte le speculazioni. Infatti, è chiaro
che, quando in un paese entra daU'estero il 50
per cento circa di ciò che si consuma, suc~
cede quello che succede per la carne con i
fl1igoriferi pieni mentre i contadini non rie~
$Icona a vendeJ1e i vitdli. So bene che l'ono-
revole Sottosegretario rappresenta il Ministe-
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l'o deLl'industria, ma siocome i,l Governa è
globalmente Ires!ponsabile,egH pratioamente
rappresenta anche gli altri ministeri per cui
quella :che si dke per !'industria vale anohe
per gli ,altri ministeri. Del resto la cosa ri~
guarda nndustria sotto il pronlo dei frigo-
riferi, deLla cO'nservazione della calrne, della
catena diel freddo, per cui queste modeste
considerazioni non cadono nel vuoto, anche
tenendo conto della competenza della per-
sona che .Le ':tscolta.

Pertanto come nella commevciaJizzazione
ddle carni la mancanza di oirca il 60 per
oenta deLle carni ed ]1 bisogno di importazio-
ne hanno creata unaspecrulazione vera e
propria degli importatori (i 14 magnifici)
ohe hanno adattato il mercato alloI'a uso e
consumo e ci troviamo neLla bufhssima si-
tuazione che i produttari di carne italiana
non l'i,cSlcono a vendere la loro produziane
mentI1e si importano 'CÌJ1ca9 milioni di quin-
tali di ,carne dall'estero agni anno,oosì av-
v~ene per 10 zuccheDo. O riusciamo a ,regola-
mentare tutto il 'settore o la produzione delle
bietole in Italia tenderà continuamente a
calave peJ10hè non ci sarà skurezza di mere
cato e ,di vemunerazione del lavoro.

Come !si può uscire da questa streNa? Le
soluziO'ni possono et'sere due: o continuiamO'
~mJ,la stessa via, con tutti i pericoli che ho
enunciato, o impostiamo una politica di raf-
forzamento della praduzione saooarirfera net!
nOlstro paese, superando tutte le di:fìficoltà
che in campa europeo ci vengono poste. EccO'
perchè ho citato le questioni del Mercato
comune europeo ed il bisO'gno che il Governo
attui una sua palitica in direzione della Co-
munità per la costituzione di un rapparto
paritario tra le diverse nazioni e le diver'se
politiche.

CalcoLando la produzione media che si è
avuta in Italia di 361 quintali ad ettaro, perI'
pmdurI1e i 17 milioni di quintali di zuccherO'

di cui abbiamo bi)c~ogno, avremmO' la neces-
sità di portare la produziane di barbabietob
dagli attuali 220.000-230.000 ettari ad almenO'

410.000 ettari. Ma sono proprio necessari

tutti questi ettari oppure sarebbe possibile,
con una minare estensione, avere un risul~
tato uguaI.e?,

Per avere una produzione media di 361
quintali ad ettaro pa'~rsiama da produziani
chedanno al di satta dei 300 quintali ad et-
taro in molte zO'ne secche del nostro paes:e
.fino a produzioni 'Che danno 600 quintali ad
ettaro nelle zone irrigue. Tra i 300ed i 600
c'è una di,:fìferenza d~l 50 per cento. Pertan-
to se riuscissimo ad aumentare .la pvaduzio-
ne media di barbabietola di 100 quintali ad
ettaro nel nO'stro paese, passando dai 361
ad una media di 460 quintalirud ettaro, non
avremmo più bisogno di 410.000 ettari per-
chè i 230.000 eUarisarebbero sufificienti. In
altre parole basterebbe quasi rimettere a col-
tura di barbabietole da Z!ucohero quakosa
di più di queLlo ohe avevamo nel 1967, quan~
do abbiamo sfiorato i 300.000 ettari di coJ-
tura a barbabietola nel nO'stro paese.

Tornare soItanto a questo tipO' ,di colti~
vazione e alla espansione della medel...;ima, con
.leggeri ritocchi che !Sono già avvenuti neri
paese, con variazioni di concedenti e di pro-
prietari, sa~ebbe possibile considerando che
av~emma immediatamente la pO'ssibHità di
produrre in Italia tutta la materia prima
necessaria per coLtivare la barbahietola da
zuerche:ro.

Questo ragionamento, ohe I1itengo valido,
ha però bisogno anche di altre cO'IJJsiderazio.
ni, che sono state aocennate nei dibattito
ma che io voglio sottolineare. Il senatO'l',e
Buccini parlava di riceI1ca scientifica e di
semenze, a cui .10stesso callegaPiva ha fattO'
aocenno, non prodatte in Italia ma acquistate
all'estera, per cui siamo debitori nei con-
fl'onti di altri paesi da cui importiamo semi
di barbabietdla.

Hino a questo momento, chi ha deciso in
I tali a sul dpa di semi da utilizzarre, chi ha
dedso persinO' ~ mi si passi la questiane

~

sulla pO'ssibilità o meno di maturazione della
barbabietola r£ino in fondo? Si è lungamente
teorizzato, da parte di a10uni zuccherifici
italiani, sul fatto che Ipoteslse esser meglio

estrarre la barbabietola aoerha, pe:rohè pur
ofrfrendo minore quanthà di polpa da lavo-

razione ,fornirebbe nello stelS'so momento la
stessa quantità di zucchero; ossia il grado

goniometrica nan sarebbe più del 16 per
cento, ma potr,ebbe arriva]1e al 20, 21, 22
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per cento; quindi nella quantità ridotta si
avrebbe lo stelsso rendimento di zucchero.

Onorevoli colleghi, lo:ro capiscano quale
vantaggio deriverebbe 3:111a.lavamzione e qua~
li profitti in piÙ Isarebbero ottenuti darll'in~
du:~tria saocarlfera nel nostra paese oon una
conduzione di questo tipo, ma anche quanta
rimessione in piÙ, perchè tutti ISalppiamo
che la porpa di ba:rbabietole può eSsere lar~
gamente utilizzata neHa mangimistica e quin~
di pUÒ essere fattore di incI1emento nella
stessa produzione zootecn'Ì-Ca. Invece, Se si
lavorano minori quantità di barbabietole,
è chiaro che tutto questo si riduce ulterior~
mente.

È, quindi necessario non affidare più ai

':ingoli zJUocherifici la ricel1ca scientifica; e
qui il coHega Piva ricordava Le 7,50 lire desti~
nate a:ll'ammodernamento e al potenziamen~
to. Occorre dunque utilizzar,e questi mezzi
per una vera istituzione di riceI10a scientifica
e ill1 incremento produttivo nel nostro pae-
se; occorre veramente arrivare a una ricerca
genetka che non sia più localizzata soltanto
in alcune zone, ma ohe proceda individuan~
do con precisione -le forme di coltivaziane di
seIDi 'p;:;r attuare le concimazioni e creare
quindi le oandizioni Iproduttive che permet~
ta::1O lo svrliuppo dell'agricoltura e deLla pro~
duziane di barbabietola.

Eoco la neoessità deHa riforma di tutto il

settore della riceJ:1ca scientifirca, in una vi~
sione modema della produzione di barbabie~

tale nel nostro paese. NOInè pOlssibile la:ciare
1JUtto questo nelle mani degl,i industriali; bi~
sagna concentrarlo in un vero istituto di ri~

ceJ1ca che permetta una svilujppo diverso

della praduziane. Ma credo che sia neiCessa~
rio anohe arrivare aid una doeJ1ca di localiz~
zazioni nella produzione.

Anoora oggi ,in Italia le ?a:rbabietole si rpro~

ciucono intorno agli zuccherifici e gli zuc~
eherifici generalmente incO'raggilana determi~

nati tÌipi di produzione. Io vengo da una pro~

vinoia dove si producono ancora 700~800.000
quintarli di barbabietale, che una volta veni~

vano prodotti da civca 800 prodruttori piccoli

e medi e che oggi vengono prodotti da un
unleo grande affittuario di terreni.

FUSI L'hanno fatto cavaHere del la~
varo.

D E L P A C E. Giusto, l'hanno fatto
cavaliere del ,lavoro. Lei ne sa quaLche casa
peJ1chè questo signore lavora anche nella
,:::uapravincia.

F USI. Ha 3.000 ettari.

D E L P A C E. Tremilla ettari più qual~
che cosa nella mia provincia: è proprio un
pricco'lo prOlduttor,e!

Tutta la politica degli zuccherieri è anda~
ta in questa direzione: addirittura com i can~
tributi dello Stato si sono costruit,e parti' di
macchine ahe sO'no state messe a diSipoS'i~
zione di questi produttori e negate molte
volte ai piocoli, ai consorzi di praduttO'ri,
ai lavomtori singoli o associati della terra.
Ecco dove ha porta to il nostro paese la po~
litica degli z:uecherieri, ecco i riHessi sul~
l'agricoltura. E poi ci si lamenta che non
si produce più, ohe la bilancia dei pagamenti
è srperequata, che non ci sono rapporti pre~
01si! Se vogliamo verament,e risolvere la
questione è questo il terreno dove ci dob~
biamo mi':::urare: ail di fuori di questo sO'no
parole.

Allora, per fare un piano di questo tipo,
che cosa occorre? Occorre intanto la parte~
ci:pazione deg1i strumenti decentrati. Un pia~
no di questo tipo non 'PUÒ che esseJ1e visto
dane regiani interel~ sate, non può che essere
visto attraveJ1SO la formulazione dei piani
zonali di sviluppo deU'agriooltura nei qua~
li si devono prevedeI1e le zone nelle quali
la produzione di barbabietole è possibile e
quindi anche la loca[izzaziane degli zuc~
cherifid. Non si debbono avere cervellotiohe
decisioni di apertura o di ohiUlsura di zuc~
cherifici soltanto perchè così si decide colà
dov,e si può, ossia hddove esi,stona gli inte~
TErsi maggiori per muovere determinate co-
se o determinate forze.

Onorevole Sottosegretario, sono problemi
est:t~ema:mente gravi, sono problemi grossi
che vanno aHrontati. Non possiamo pensare
ad uno sviluppo della bieticoltura e quindi
della produzione saccarifera se nan si parla,
ad esempio, dell'irrigazione, cioè se regione



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 15350 ~

315a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 23 LUGLIO 1974

per regione, comprensorio !per comprensorio,
non si dividono anche le possibihtà irrigue
che non conL.iÌstono solo nell'utiHzzazione dei
grossi invasi ma consistono anche nell'uti-
lizzazione del1e acque nei ~uoghi in cui le
aoque si trovano togliendo le concessioni a
cOIIOlroai quali ,sono state date. Voi sapete
molto bene che a volte colture pregiate sono
andate in malora ,proprio perchè i conces-
sionari hanno impedito l'utilizzazione delle
acque o hanno preteso pagamenti tali che
non valeva più la pena di irrigare. Una cO'I-
tura di bar;babietola in una situazione norma-
le ha bi,sogno come minimo di 1.500-(800
metri cubi di aoqua ,all'anno; quando si :par-
la di 10 o di 15 ,lire al metro cubo, come ac-
cade in molte zone, si vede cosa può :mppre-
':entare la spesa per !'irrigazione di incidenza
sui cO'sti di produzione: si tratta poi di pom-
pare l'acqua, di noleggiare le tubature, di
attuare la distribuzione eccetera.

Aillora va seriamente esaminata questa
questione ,sia dal punto di vista deUa mag-
giore resa per ettaro slia dal punto di vista
della estensione della produzione.

Queste le brevi considerazioni che mi sono
permesso di fave ai margini di questa discus-
sione, e dico ai mal'gini, onorevole Sottose-
gretario, perchè èohiaro che il decreto non
permetteva una discussiO'ne di questo tipo.
Sono cosciente del fatto che abbiamo a'llar-
gato il di!scorso ~ l' ono:mvole Presidente vor-
rà 'Scusarmene ~ ma bisO'gna cogliere tutte

le occasioni p()l.:sibili per fare una discus-
sione su questi problemi finohè non saremo
riusciti a convincel'e ,il Governo che bisogna
affrontare in toto la materia, fino in fondo
e non solo nei suoi Iriflessi interni, ma nei
suoi collegamenti cO'munitari, rivedendo tut-
to il vegollamento comunitario, come la Corte
dell'Aja ha richiesto. Invece ~ e me ne com-
piacevo in Commissiane agricoltura ~

l'uni-

ca volta che si è deciso di adottare tempe-
stivamente un regolamento comunitario è
stato esdu3ivamente in questa materia per-
chè ciò va nella direzione della non mO'difica
del regolamento generale sulla produzione
saccarifera del nostro paese e l'approvazio-
ne del nostro PaJ:11amell'tocostituirebbe una
tacita ricon:ferma degli aocordi comunitari.
NO'i diciamo no a questo; diciamo che non

siamo d'aocO'rdo su una tacita riconferma
dei regolamenti cOimunitari e, proprio appro-
fittandO' dellle decisioni della Corte dell'Aja
e delle richieste di revisione avanzate, insi-
stiamo peJ1chè il Governo assuma una inizia.
tiva, previa discus'3iO'ne con il Parlamento
e, se necessario, con le Commissioni riunite
agricoltura e industria, per una discussione
ohe a£fronti il problema delle modifiche del
regolamentO' comunitaria \Sulla prOiduzione
saccarifera per una visione globale della
(produzione saocarifera in Italia, dalla ricerca
scientifica alla produZJione, alla remunerazio-
ne che ai produttori delVe andal'e per assku-
J1are al nostro paese la produzione neces'sa-
ria. Ce ne sono tutte le condizioni e non è
vero ohe la nOistra barbabietola renda meno
delle altre; è v:eTO invece che proprio per
una carente riceJ1ca scientifica nel nostro
paese si è continuato ad adoperare sementi
e varietà in tutto j,J mondo largamente su~
perate e utilizzate solo in Italia. La immissio-
ne di nuO've varietà più acclimatate al nOlstro
paese e una ricerca scientifica che sii ba,si
sui reali bicOigni dell'.agricoltura italiana pa-
tranno creare le cOlndizioni per superare la
stJ1etta e per andare avanti con una produzio-
ne che sia all'altezza del fabbisO'gno del no-
SItro paese. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RE ,S I D E N T E. È isoritto a parlare
ill senatoll'e Ailessrundrrini. Ne ha bcohà.

A L E S S A N-D R I N I. S~gnor Presiden-
te, onOlJ1evole SottOisegretaria, onorevoli col-
leghi, è dOlVel1e mio, prima di addentraJrmi
nella materia del decreto-legge, esprimere Jo
appmzzamento al velatore 'per quanta ci ha
detto sia in Commi'ssi'One sia in quest'Aula.
H decretoclegge alI nO'strO' esame ha come
obiettivo quello di impedire £enO'meni '::pecu-
lativi in relaziane aHa determinazione, a par-
tire dallo luglio 1974, dei nuovi prezzi di
vendita delrlo zUClohero al iOonsumo. Si tlrat-
ta dunque di u:n provvedimento antispecula-
tivo, suggerito in sede CEE e che ha ,lo scopo
di impechreindebi ti guadagni 'sUllle sCOIrte
di zucchero giacenti al 30 giugno. Una cosa
di pOlca conto è questo deer,eto-legge, e iIlon
è vevo ~ 'COlme è stato affermato da un
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oratOJ1e di des1JI~a ~ che ,farccia palrte dei

pJ1ovvediane:nti ipl1esentati dal Governo, nei
gi'Olrni ,soorsi, al fine di '£ronteggiaiJ1e rIa situa~
zione di emergenza in cui versa il paese;
un intervento, in una parO'la, determinat~
daHa periodka Irevi's1one dei rCOIstidi produ~
z:ione dellO' zuochero !Che si effettua in sede
di MeJ1catO' oomune.

Il ,pl1ovvedimentO' tuttavia, anche se di
rportata mO'derata, non Ipoteva oertament'e
lContene:::'e rIa discussione allO' sfioramonto sul~
J,e giacenze di zucchero e alle penalità 'Con

cui oallpire gli speculatori, .non fosse alltro
pCJ1chè da !pochesettimane 'si è oonclusa, aLla
lOa Commissione permanente di questo rra-

ma del Parllamento, l'indaglme reonoscithTa
sulll'ind UiStria saocaI1ifera.

In occasiO'ne ,dell'appassionato dibatt,ito
svoltosi iin CO'mmissione sono emersi nume~
1]'10siaspetti della J1ealtà d1JC:riguall1da questo
s'cUore deiH'agrioOlltura e dell'iindustrria ita-
liana; aspettli mollto interessanti da non po-
terSii disattendere 1n primo luogo per J'im~
portanza che IrivestonO' per ,le nostve coltuDe
biret1oole. Gli O'ratO'ri intervenuti iprrima di me
in questo dibattito hanno .paJ11atO' del iplDO.
blema del monO'germe ed è questa una delle
questiOlni ampiamente dibattute mel corso
delil'indagine oOlnosduiva. È Ipurtrl1OiPPoverO':
mai siamo mO'lto :indietDo in fatto di lrioerca
iScÌentvfirca e di ,esperienze :nel 'settOI1e dei mo.
mogevmi re :nOln abbiamo :nulla che lI1irsponda
in maniera soddisfaoente aLle esi,genze delle
nostre cOlIture, dei nostri rterreni .E così spen-
diamo da'lavo per importare monogermi.
Risponde a verità la nO'tlizia della chiusura
dell'Istituto di RoviÌgo che faceva arpprrezzate
,rioerche ,in ordine aMa bie1JioO'ltura e per tale
Tagione, a conclusione deH'1ndagine oonO'sd~
tiva, è :stato chiesto di oreare, pl'esso l'uni~
versità di Bologna, un istituto rivolto a J:1ea~
IliZJzarvel'autonomia di Irioel1ca nel settore del~
Ia 'OOIltivazioue della bieto)la e nella :selezione
dei monogermi. DaN'i:ndagine oonO'Sicitiva si
è .aprpiJ1esoche in moltii casi lil 'illO'nogerme
viene fornito dalil'inrdustra dellO' zucchero,
e talvolta addirrittura imposto ai ooltivatO'ri
di bietdle. Evidentemente Uìna situazione del
generre è inaccettabile re deve essere :dmossa

mettendo adisposiz,iorne dei coltivatoI1i dei
semi di bietola che rispondano ailile esigenze

delrle nost'J1e colture senza condiziO'namento
alcuno. A oO'no1usione dell'indagine cono~
,soitiva, è stàto ohiesto al GOVìerno che aUra-
verJ1SOopportuni ,provvedimentli ,si rrealizz,i
Uina autonomia del settOlre.

Vii è (poi run alltrro aspetto ohe va conside-
rato e sUlI quale si è intrattenuto .lungamen-
te i'1 senatore Del Pace. La sua COri1petenza

cO'me Icomponente deIla Commissione agri-
ooltura è certo rSUiperriOll1eaLla mia ma, se
vogliamo alimentare un'industria sa:ccari-
fera efficiente ed economica e ner1,lo stesso
tempo dall'e la giusta Iremunerazione deilloro
lavoro ai coltivatori di bietol,e, si rende ne-
oessarria Ulna scelta dei terreni che dspon~
dano aHa coltivazione deHe bietole; è 'stato

dettO' che reoniJ'ilrI11,gaz10[);eisi può ['.endeI1e i<dd
neo ogni terl1enoalla coltivazione delle bi,e:
toile. Non so 'se questO' sia v;ero, e mOln so
neanche se la spesa che si dovrebbe so~
stenere per rrendere1dO'nei taluni tem:eni alila
ooltivazione delle bietole giustifichi un inve~
stimento di denaro in questa dilrezione. Sap~
piamo, d'altra palrt,e, che vii sonotermni palr-
tircO'larmente adatti rper arhre iColtU've e mi
pétJl'e corrrisponda ad Ulna g1usta scelta pro-
pOJ1re re falre Je semine secondo criteri di
maggiaI1e produttività ,e remunerazione per
i rlavonatori deilila terra.

Vi è pO'i il pDob1oma deLla irazJionallità del~
,le colthlazioni pelI' quanto Irigual'da l'uti1izzo

dei mezzi meocaJ2iici e questo è :stato uno
dei temi più appmfonditi. Si è accertata la
mancanza di una adeguata meccanizzazione
della bieticoltura che permetterebbe di ri-
dune i costi e di vendere rremunerative talu~
ne oo!lture oonsiderate poveI1e. È necessétJrio
pertanto ,siano t'rovati i mezzi per una mec~
canizzazioDe compJeta deUe zone bieticoJe
ÌJn 'modo che li icoiltivavori possano di:pOll're,
senza essere condizionati da intevessi parti-
rcoJari, di un adeguato pa:mo di macchine.

Altvo problema !riguanda '1a solilecita e
mode!ll1a organizzazione dei trasporti delle
bietole dai campi ari oentri di rlavorazione,
prrobJema rOhe diventa scottante irn oonse~
guenza delb r1s bru tturaz,i OIne del,l'ind us tria
'saocarri:fera re de1la iConseguen te ohirusura ,di
molti piocoli zucché'rifid. È una questione da
studiare a fondo e COin urgenza. Se i tra-
sporti incidO'noeccessivamente sul raccolto,
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concorrono a far abbandonare 1113ooiltivazio.
ni della bieto~a da Iparte ,dei contadini.

Un ahroaIigomento darich~aiIIlaI'e a1l1'at-
tenzione del Governo e che è in oOlI1I'ellazione
eon il prohlema de'l costo di produzione e
,di \Ilendita deLlo zuochero è quello deLla d-

sm:utturazione deH'industil'ia isaocaritfemita-
lia:na 'e su questo ho avuto già oocasLone,
onOlI1evole SottOlsegJ:1etario, di ri\llOllgeJ:11euna
domanda in Commissione. È stata autonz-
zata ~ 'si d~ce col consenso degli ambient,i
sLndacali 'int,eIiessati ~ la IristruttU!razione
de]l'iindust'rria saooari1fem deil IllOStI10 paes,e
,e si è formulato un piano ma questo piano

dI OC'Ìs1Jrutturazione non abbiamom<ùi !potuto
conos,cerlo, ICOlSÌcome non abbiamo potuto
oonosCCI1e i termLni deLla Iristrutturazione ,e
qU<ùle sarà ill potenziale deUa Inuova indu-
striasaccarifera; anoor meno informazioni
ci Isono per\llenute sulle Ilocalità di insedia-
mento degli zJuochenifici. Nel£rattempo ven-
ticmque zuocherirfici sOIno stati ihquidati ,ed
altIci Viengono chiusi in questi giomni. È di
ieri Ja notizia che lo zl\..ùOoherificio di Chieti
non farà la stagione e che è stato requisito
daJllle autorità locali.

Eib:bene, ill ,Parlamento deve essere inror-
mato '..;ulle dimensioni di questa ristruttum-
zione deLla qualle tanto si è parlato ed an~
che sull'O spazio che vien dato alla coope-
razÌ'one dei p:mduttori di hi'etoile neM'organiz~
zazione di zuocherifioi.

Ho potutoesaJm~nar,e i hi,lanci del[a
CO.PRO.R di Mine[1bio ,ed :ho potuto consta~
ta)De .come la iOoOlpe;rativa in questione abbia
]1eml\.l[lerato i hieticoiÌtori !per i Il'Oro conferi-
menti in misura IsensibHlmente superioI'e alia
media delille quotazioni praticate in sede na~
zionale. Negli ultimi sette anni ha oOl1rispo.
sto per ogni grado polarimetrico 8,02 lire in
più, e cioè una ,retlribuzione lper ogrni glrado
pOIla:dmet:dco dellle bietole conferite di drca
n 1 per cento ISUiPeriOlre,rispetto alàa media
nazionale di Detribuzione.

Con questo nOlIls:i vuole mmti.fi.ca>re l'indu-
sÌil'1ia saoca>ri£eI'a; ma vi sono deilile zone che
vengono abbandolnabe daLla grande industida.
Ebbene, si permetta almeno in quelle zone
itl sorgere di una attrività in:dustrialle 'COOipera~
ti11a tra ip'lloootwri di bietoile; la si incoraggi:
si 'realiz.wrà in talI modo la p'Ossibilità di

rcmuner<ùl1e megilio la fatica dei coltivatori
e comunque di dal1e ad 'essi la coscienza che
tutto quanto può esseI1e fatto in ~oro favore
vi-one effiettivamente tentato.

Ma vi è un alt<ro ip]1oMema, onoJ:;evOlle Sot-
tosegretaI1io, sul quale voglio 'richiam3lre rla
slUa attenzione: !la 'J.1i;partizione del1le :quote in
sede di CEE. Nel iOorso ddl'indagine ,cono-
iSdtiva,akuni iOolileghi hanno chiesto che i
12.300.000 quinta1li di :zucchero di cui è con-
sentita la produz1iOlne nel nostJ:1O Ipaese fos~
seJ:1O aUiJ11Jentat:iper raggiungere un liveLlo
sUJpeI1Ìore più vicino all-l'entità dei consumi:
saJrebbe certamente ausipicahile un aumento
dellla quota 'se si avesse :la rOertezza che la
produzione di zucchm'o nell nostro ipaeserag~
giunga almeno la quota già assegnata. Per~
sonalmente non OISOinsistere 'Su questo pun~
ta, purraocoma:nàa:ndo al GaVel1ilO di difen-
Idere stIienuamente, in caso di revisione del
lIe a:sse~[lazj,oni inS'ede di Mel1cato comune,
Ja quota di 12.300.000 quintali !Che potrebbe
esse]1e posta in disoU'Jsione per H cedimento
della nost'ra produzione globale.

Ma non è tutto: un aspet,to delle aSisegna~
zioni deve essere aJffrontato subito, ed è ia
problema dei ,oontingenti (per operatore eco~
nomioo; tali .contingenti sono assurdi quan-
da non sii ,raggiunge Ila quota globale della
produzione nazionale di 12.300.000 quintali.
Ma è alooettabileche uno zuccherificio, amche,
uno zuocherificio cooperativo, debba pag-alre
una penalità 'perchè ha ammass::rto priù bie>-
tole ed ha -prodotto !più zucohero r:ispetto
alI contingente assegnatogli quando non .si
raggiunge la quota nazianale? È possibile
oonsrcrval1e una !t10tfllia del genere?

Onorevale SOIttosegret'<ùrio, non so cosa
potrà di,l'ci di tale situazione anche Se è
stata autorizzata i,n sede autorevolissima.
Nel nostro p.aese, .la gene1ralità dei cittadini
l10n Ja comprende.

Esaminando H bi:la1l1do de1la CO..PRO.B.
che organizza centinaia di rPC1oduttor:i di bie~
tale, ho potuto COillstataJ:1e che, oltre a rCor~
rispondere particolari benefici ai soci, ha pa-
gato centinaia di milioni di .penalità peiJxhè
ha (lavorato più zuoohero di qUellla che dove-
va produr're.

III pI'obilema drelLo zUJcohero oi impensieri-
sce, però, se 10 volessimo guardare nel -con..
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testa dellla :spesa alitmental11e del nos,tlro pae~
se, vedremmO' che si tratta di un aspetto
rt1clativamente modesto d3llpunto di Vlista
dene ,dfm. I,J::Iifattinel 'ilostm paese !UsI 1973
si è speso !per lIe esigenze alimentari pOlca
più del 40 per cento deUa '~ipesa p:rivata glG-
balle, d11ca 21.222 mih3lrdi. Ora, 'l'inoidenza
delilio zuochem su 21.222 miliardi 'rappresen-
ta meno di un cinquantesimo; costituisce,
per chiarille meglio il cOlèoetto, meno dcNa
ci:nquantesima pa\rte della spesa sostenuta
per i consumi. Però sa11ebbe e11roneo vedelle
la cosa solo in questa ip:r1aspettiva. Lo ZiUC-
,chero è un aiÌiirnento Icompletoche serve in
modo 'pa.:l'tkCllarr~ea determinate età, aH'in-
fanzia e a[l'età ta,cda. Per conseguenza è un
alimento di cui deve essere favarito il con-
sumo. In questi anni nel nostl'O paese il con~
sumo di zucchero si è dilatato; ma dovrebbe
tale dilazione essere favGrita sempre più.

Akmni cOllleghi hanno detta ,chesa:mbbe
oppartuno de"volveI1e l!'impOlsta di fabbrka~
zione a favOlre del,la ooltivazione delle bie~
tOile. Io sOlno di un3l1tJ1o parel'e. Se 11costo
deUo zuochero hevi:ta all'cara ~ e !le notizie
lOhe a'bbiamo ()onfermano Ipurtroppo questa
tendenza ~ allora, Gnarevole Sottosegretario,

b:i,sognerebbe trovare il modo di tem!pora11e
i,l prezzo dello zUiochelI'oal consumo anche
lJ1inUinciando, s!e nO'n oggi, ma en1Jro tempi
brevi all'imposta :di fabbrkaz~one. L'impo~
sta di fabbrioazione rende allo Stato ci!Dca
60 mil]iardi: una somma imponente persè
stessa mainsigniificante !rispetto al bHanoio
dellb Stato. Anche questo suggedmento, ono-
revole Sottosegretanio, dOVlrà essere tenuto
presente. Si deve OIperare in modo da con~

tenere ]l ip'I'CZZOdeUo zuochello al consumo
o ,perlomeno di oont!enerlo ndla sua corsa
a,1l'aumento. La tendenza, come ho detto, è
per l'aumento del prezzo; in sede internazio-

il3lle mi ,risulta che ,le quotazioni delllo ZUic~
oherosalgol!1o. Sarà ,necessario tenere pre~

sente ri1 fenomeno per ,le ripeI1Oussioni che
certamente av,rà sul nost,ro mellcato.

Uaumento di 100 llitre al ohi:lo disposto

dal eIP porta il prezzo deLlo zuochero al
conSUlmo a 375H:re: pat'remo :mantenere que-
s,to lprezza 3!nche in 'l'ellazione aLla quota di

zuochero che dOVlrà essere importata?

A prOlpOlslito di importazioni, nOln SOlquali
'si3lno state ,le qUl3lntità di :ZjUJocherolimportate
nei Isei mesi !soOlr:si,però ho IPOtutO lI'i:leva,re
Je quote di 1mportazione ohe si sono veri~
fÌ!cate nel 1972 e nel 1973 e passo di're che
sOIno ben lungi dall mggiung,ere lIe dtìre che
qUli sono state citate. Nel bOlUettt.iJno del-
nSTAT del dioembre 1973 si Ilegge che nel
1973 sono stati importati 5.241.585 quintali
di zUlcohero e che l'incidenza fÌ!nanzialria di
tale importazione è stata di 94.514.553.000
,lire. Non dunque i 200 miliardi che ho senti-
ta ci tare da varie parti.

A questo ,riguardo è giusto !l1ÌiCordare anche
i dati del 1972. Lo zucchero importato, in
misura superiore 3111973, è stato di 5.439.991
quintali con unaSlpesa di 81.755.487.000. Pos-
siamo mi!evaI1e che nel 1972 è stata impOlr~
tata Ulna quota maggiol'e di zuoohero con
Ulna ~pesa inferiore ,rispetto, al 1973, quando
IpratlÌiC3!mente per <UlnaqU3!ntità linferiol'e di
Òrca 180.000 quintali ,si sono pagati quasi
13 miUal1di lin più.

Ed ora, OInol1evoli cOIlleghi, Ipermettetemi
di dÌtre quaLohe paI'ola in merito 3IHa viÌgiJan~
za che deve es'sere eseroitata nel Isettore
degli zuooheri 3!lJIohe :se dal punto ,di vista
d~l movimento valutario nOln è quella più
importante. In questi giol1ni e nei mesi 'Pa:s~
sati a'bbiamo assiMito ad un tambUlreggia~
mento dt:lllastampa <con notizie, più o meno
veàficate, dll'oa grosse 'speculazioni ohe sa~
rebbero state effettuate sUlllo zucchel1o. Non
sono !in grado di dive se lIe speculazioni in
questione sOIno Ipura ,fantasia o Illea:ltà, ma

qualcosa di cui ]1 Govemo debba li:nformaroi
è certamente 'SUloces'so. Si pensi ad esempio
aUa storia degli 8 millioni di quintali di zu<c~
charo ohe 'sarebbero stati iOomperat!i e depo~
sitati aH 'estero in attesa di 1mporta.:rli nel
nostro paese lucrando dei supenp:m,fitti. In
illfwitO a questa notizia ho ipl'esentato da
quaiSi t're mesi una 1nteHogazione che è
rilill3!sta .senza rispOlsta e questo di non 'ri~
spondere è ']1 :peggior modo per ,ristabilire
la verità e ,lafiducia. H011 duhbio che qU3!I-
ohe cosa sia avvenuto é\Jnohe se non POSISO
cl'edere a tutto queiltlo che s<orh~e1'onorevole
Spalllone sui vari periodici. Di:co questo per~
c:hè ho ,sotto mano la Gazzetta Ufficiale ddle
Comunità europee che Iparla di un sind3loato
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formato da industriesaocar:ifeJ1e litaliame e
di ah,rì paesi dell Mercata comune !per intro~
dune, credo, nel mercato italiano, dello zuc~
chero sfuggendo 'alI gioco del ,liberO' mercato
e per iOOiDJSegmenzaimponendo aJ mercato
stessO' e alI iConsumatOI1e dei prezzi per la
meno dubbi.

VogLio ;r]oO'rdaJI~e!le azkmde ohe :I1isUll.1Jano
impHoate :ÌinIt'ale faocenda. So che le aziende
in questione hanJ1ot1i!carso oontro liilplrol\TVle~
dimento. Considerata ila riislt'J1etltezzadel mer-
cato 'saooaI1ÌifeJ10,iJtaliano 'sono 'tmrppe le ':Ìim~
prese implic3ite ,iJn qll'esi1Ja ,Daooenda poco
chiara. T,rov:Ìiamo l'EmiJdarria, zucooedfioi illa~
ZJionailli.s.p.a., Genova, alla qua:le è stata l:Ìin~
fJi1Jtal'ammerrda di 'UIll m:illione di unità di
conto; :la Sodetà ,ilt3Ili3iIIaper l'iiIndust'J1ia de-
gli zuccheri s.p.a., Roma, con una ammenda
di 300.000 uIIiltà di conto; 110zuocher:i£iJcio di
CavaJrzere, che è st3ito condalllillato a u:na
ammenda di 200.000 iUI1iJtàdii COll1lto;l'Ag;ri~
cola industrialeemiliMla ;s.p.a., Bologna, che
dève pag3'J1e 'l1l1',ammerrda di 100.000 U!llÌità
di muto; 10 Zuocherifido di Volano s.p.a.,
Genova, iOOIilun'aIillmenda di 100.000 umJijtàdi
conto; la SADAM sollp.a., BiQlogna, aThlaqU3ile
è statailnf1:Ìitta un'ammenda !di 100.000 unità
del conto.

Mi ,pare che il'elenoo ,sia !stato a:bbasltanza
lungo. Non so come andrà a fiini're Ila V1ilOen~
da con i ,'l'Ìcorsli ,iJn atto, ma isarà oppoI1tuno,
oillo,revole SiQrDtosegJ1eltal'io,ohe suina queS'tiiQ~
ne venga fatta luce e che, se notizie saranno
richielste sull'argomento, queste, nelll'i[lteres~
se della ohi3!rezza e deliLo 'stesso Governo,
vengano date contutJta la :soil1edtudilne ,e la
precisione possibili.

OnorevO!le SottJoseg:t1eItario, non ho illuJl'l'ail~

t'l'O da 3iggiungere; mi ILiJmÌito,a dilreancora
ohe ill deaJ1eto~legge devie 'essere OOillVel'tÌito
in ,legge peDcbè, se non ,lo si 'Daoesse, si favo~
rlli:rebbe la Slpeoulazione. Nell rraJt,tempo il de--
creto~,legge deve essere applicato con tutto il
r:ÌigOlI1eper ~ifIlliPedi,:reiJli1edtiguadagni. A que~

I

stodgua:rdo, dO'Virà diJmi qualche cosa ,sui
contl'Ol1i ohe sono stati efiBetJtu3iti, percbè
non baslta dke ,che a mezzanotte del 30g;iu-
gno coloro che detenevano zucchero in qua:n~

tità sUiperiore aro500 chilli debbano diJchiJaiJ:~<\!r~

l'O e sottoporsi così al10 ;sfiiommento. TUltto
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questo va bene 'se vengono ,espenilti dei <oon~
trolH severi 311Hne di esaludeI1e Ila 'PoS'siibi~
Lità di £OIrtievas,ioni. Il iCOllitro1:lo,a mio av~
\I11S0,mollto baHe da attuaJI1e, deve essere
compiuto <COInviS!ite e <eon ,:Ìis;peZJioillideLla
contabiliJtà e della oonriisporrdenza.

Onorevole Sottosegretario, concluda davve~
TO auspicarrdo che eLla possa damai ,tutte le
nortiziJe J1iJchieste ,e as,s,ÌioumI1ai che Qe condu~
SIi'0111i<cui è giu111ta,oon la sua ,iJnomes:ta sull'in-
dustria saccadifera 11aCommÌisslioneindus1Jria
samlllno prese din seria oonsideraz,Ì!Oille dal Go~
vemno e che, se non tutti,a1meno li pa:-mci-

pa'li obiettivi proposti ve:rmnno p:resli [Ill esa-
me con la dovu1a 3iutenziJorre per essea:-e op~
portunamente appliJcati. (Applausi dal cen~
tro).

P RES I D E N T E. È ,ilsodtlto a par~
lalJ:1eil sena<to,re Gadalleta. Ne ha facoltà.

G A D A L E T A. Onorevorle P:reslide[)Jte,
oillo:revOlle ,:r3ippresentante del Governo, OItlO~
revoli colleghi, i ,l1eicent1 p:rO'vveddmenti giQ~
verJl'atiiV1isul prezzo de/UO' zuoohero, lil deaDe~
to~legge 8 luglio 1974, n. 255, ,recante norme
per l'applicazliorre dei regoilameI1lti comUillli~
tari ,ooncernenti ZJUiocher:idest1nati aiLlaaJli:-
mentaziorre umana, Idtel1igo conf,ermmo fon~
cL3imentalLmente la veochia pOIliJtka limpiQPo~
lalre del Go'Verno, ,peI1ohè ,i OOIISlUJmatoIliliJta~
IHani ,sarro vessati .per a1tJI1i180 miLiwdiiJn
più e ,nulla 'Si dedcLe Iper nuove scelte pro-
dutt1ve dli ,liiJfOlrmadi 'Un iIlliPOl'tante :s,ettore
qual è qUelHo deLla biJetkorLmJ1a.

Si oOI1ltlÌlnua 'ad a£ferma:re, da 'parte dei
rappresentanti del Govelino le deLlo 'stesso Mi:-
nisluro deLI'agrLc01tum, ohe lil :sacrifidiQ che 'si
chiede ai oonsum3itori con 1'aJUIillento del
prezzo dello zu:oohero doveva andare a £a~
yore deUa bieticoltura per provoca:rne la ri~
presa e 10 sviluppo con la formazione del
fondo per la bi.etJiooltura, proposta poiac~
colta all'uJ}animiJtà dalTa CommissilOlrre iJrrdu~
suda del Serr3itiQ su Idohi'eSlta arreihe del COill~
sorziiQ nazionale ,dei bieticdLtoIli.

Altro fatto g,rave è ohe i passati e ['eceJ1JtJi
proV\llecLÌlmenti del CIP, ,così Dame è stalto so~

stenu1Jo stamatt1Jrra dal :collega Pliva, rig;uar~

d3inti l'aumento del pr,ezzo dello zucohero



Senato de.'la Repubblica ~ 15355 ~ VI Legislatura

315a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 23 LUGLIO 1974

sOlna sostamzialmemJe dirversi lnispetta 11'1can-
tenuta delle stesse dichiarazioni del Mmi~
stra deLl'agricoltura, Inese neiLl'incalI1!tlra del
26 giugnaiJn oooasione delLla !l'iJpresa deHe
trattaltive per l'aooo]1da iJnte11prOlfeSSlionalle,
mettenda casì cOlme sempre liJIParlamenta, :i
produtJtani e ,i consumatori di '£ronte 11'1fat-
Ita compiuto. In sastanza, onorevale IrGlippre-
sentante del Govenno, le oOlse Sii deddana (le
soehe per le :impo]1taz'iOlni, ila gestione dei
cantilngenti, i p:mrventli egH ,aumell1lti del pnez-
zo della zucchero, 1a continuazione di una
poli tica gI'ave e impopolare) tagllil3lllda fuori
dI Padamenta ,itaJliano e ciò naturalmenJte
per fare lin moda che questa rpaLitlica 'e gli
aumenti lirIDpùsti possana Inecare bell1lefida liJn'

misura sempre maggiore ai grandi srpecula-
tari e ai non produttari.

Ma èpassibi'le che li consumatoni i,tai1Jk!1l1ii,
peralitro aggi più che mai igravaiti dal~'aumen-
ta generaLe dei p:rezZJi, debbana esslere chia-
mati ad ialt1ri saonil£id per aiJuta]1e ,i oasiddetti
poveri IinduSitI1iralid~J:la 2Juochem, per Ila pro-
secuziOlne di una rpOlhtliJoache t'amta dall!illa
Slta arrecanda ,311paese, alI Mezzogio,I1lla d'Ha-
Ilia, ad: produt<toriagn1caLi le ai oonsumrutoI1i?

Nel quaJdlro generale deLla crisi orgaiD'iJoa
deJlla nOlstra agdoaLtUlra paI1titcallrure gI'aviJtà
raveslte lill settore bietioala. Siama di fronte
a una riduZJione notervolle delLle s!Uperfìioi se~
Ì1lIiJnatea bi!etdla: dai 330.000 e,ttani del 1967
siama sceSii 'ai 190.000 etta:d d~l 1973. Le
importaZJioni di ZJuochera dall' estera s!taiD'na
per raggiungeI1e ,i 10 miLioni di quilnt:alLi [)jel~

l'annata 1974. La palittliJca di! chiu!Sium degLi
wocherW,oi (Bruttilpaglia div'eI1slianni OIrsona,
o,ra è La vol,ta di Ri!eti e di Chieti) e la I1idu~
ziO/ne deLLe semiJne !iJn latta 1m Itutta I~l Mez~
zogio,rno Irendona Ireaile .illpeI1i1cdlodi chiu- I

SUI1a dia!hri zuocheIiifioi anohe modenniSiSii-
mi, come quello di Termoli. In Calabria, per
esempia, \la ooltilv:azione è soesa ra ioi:J:1ca1.100
ettari in ,tutta dai 9.000 O]]1oa ohe avevama
ll1!el 1967 e il 1000aLezuccheri:fi:cia Strangali
s.i regge alla meno peggilo can bietoLe !im~
pOI1tate dal Metapanta. In Campania lIe ise-
milne che .interessana 110zuooheniftioia CilI1iJa
di CalPua si sona ridotte 'rullJch'esse a miLle
ettaI1i Ò]1caI1itspettto ai 5-6.000 ,e1Jtad del 1967.
A Faggia Sii ,diloe slrama 'seminati a bietola

dali 14a:i 15.000 et1Ja:I1i,ma Ila realtà è che
nan saranno nemmeno 13.000 e la lara
pIl'aduZJione ,derve alimentrure quatl1Jra ,gJ:1osse
fabbriohe, qruelle di Te]1moLi, di Rignano Gar-
galnica, ,di InCO'I1Oinata e di Rendma. E ciò
pe:r:chè g:Li ,investimenti a bietolLa neUe aree
adiaoenti :113provlinda di Foggia (zone deJ
chietilna, del basso MaLise, ddLLa valle dell-
l'UHta, del basso melfese, delle Mmg:e baresi,
a destra della vaLle deIl'Ofanta) si sona ri-
dotti ad entità insignificanti. In tutta questa
comprensonio vi :erana ciroa 30.00 et'truri ise-
minati a bietola nel 1967: Sliama :scesi a dr-
ca 13.000 ettari al momenta attuale. NelUa
stessa zona del metapontino dove la bieticOlI-
tura ha :retta abbastanza bene .£ina all'linliZJLo
del 1973 :si lllatrunaailla:J1illrunti segni di !re-
cess,ione negliinvestdlillEm'1Ji a bietaile già nelila
campagna in corsa per il'3!ll!illO1974.

Sono queSiti 'i dsu~lta:ti g,ravi e negrutJiv,i
di una falJ1imentrurepol:iJtica basata sulla spe-
cuJla2Jione e sul profitto, sulile so~lte produt-
tive dei g;randi lirnduS'tlria1i deHa zuochero :che
lliohiedono ULTl,mutrumenta l:r:rudiJcrule,1..IDaIm-
vers:ione di .tendenZ!a, altir.imenti siaI1riv;erà

pl'esto aMa chiusura diiail1tlI1izuocherit1ci ohe
aHa statò attmlle lavorano sì :e nOi al 35-40
pf)r cento deJUa loro ipotenZ!i'al~tà produt1Jirva.

Ques.ta è la realtà dei fatti.

In tutta ill Mezzogio]1no nelLla oampagilla
1973 ,]a l]1iduzione produttiva rrilspet1ta aLla
campagna p:recedente è struta mediamenrte
del 34~35 per oento. I zuocherifiiai di Polioo-
ro, di Stirongali, di Capua, di IncorOlnata, di
Rignano Garganico, di Rendina, di Termali,
quelli del T!avoliere pugliese e d~~le zone !lli-
m:iJtrofe quale produzione hanna ,lavorata?
Nel 1972 S!iè avuta una IpraduZJione Inetta di
13 m~lii'Oni 261.063 qUlintailli di ipJ:1odotto; nel
1973 'la produzilone caila a 8 miJliOln;i701.000
quintali, can Ulna]1iduziane del 34,39 per
oento sala in queslta a;J1ea.

Per quanto :riguru]1da Il'estensione di ter,re-

n'O coltivato a bietola, La Cailabr1ia da 9.000
ettani scende a 1.100 ettaI1i Diel 1974; lil Me-
talponta scende da 6.000 a 5.000; Ila Puglia
da 30.000 a 15.000 ettaI1i; Ila Campania da
6.000 a 2.000 eu,ruI1i. IIll <SOIsltrunza,drui 51.000
ettaI1i s,ilruma a!l1rivatli ai 23.100 rettam ,d]1ca;
si è quasi dimezzata l'estenSliane ipmdut1Jivla
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il11 11:11ap3l1t'e :i:mporta:nte del Mezzag~ol1l1o.
Ilndhre dali 2 mi:HOIll'i e 600.000 giornate ila-
wrative sui 51.000 ettari nel 1967 si è pas-
sa1Ji Cld11ca 1 :miLione di !gionm\!te lavoratilve
nel 1973. Oggi, solo in questo settore, nell'Ita-

Jia meridionaile reg1stIìiamo dal 1967 ad aggi
LUncarlo di o1Dca 20 miLioni di g101l1l1aJteIlavo-
ra1Jive per la mancata col1JivaZJione a barba-
bietola di drca 30.000 ettari di terreno, con
circa 5 millioni di qU!1ntali di p.rodotto in me-
no nelI' a>nnata ag;raria 1973 rispetto a quella
del 1972. E si ha 'Ì!l coraggio dIi chi~edel1e vJI-
reriori saor1Ìf1ci aille rpopOilaziOlDJimerirdilOlnaiLi,
ai produttOlni agl1icOlli, ai rpJ1OdurNOIl1ibietico1i
che oggi più rche :mai lS'oppontano ile conse-
guenze rOV1imose di una paLitica agral1ÌJa e
comunitaria sbagHata, indirrizzata tlJnlicamem-
te a sostegno deHe gra:ndiimp:rese e delle
grandi concen1JraZJicmi speculatIìÌiai.

SUiamo oI1illai di fronte a situaz:ioni dy;am-
ma1Jkhe, onorevole rappresentante del Go~
vema. I produttoni 'Don 'sono più r1n condi-
zione di esegui;re i ll1ormal1i lavo:r1i colturaili
per la mancanza di una nuova e organica
politica di sOSltegno e aiuto 'aI11a'pirocoila e
media impresa dire1Jta-coltiva1mice, per :il no-
teNale aumento dei ,prezzi dei pradot:ti !indu-
s triali necessari all'agl'icol1tu:ra, perchè lim-
possibilitati ad acquisrbaregl:i stes~i prodotti
industriali per IiI .forte 'l1iltiaJrdonel pI'aceS1So
di mecca'11.izzaZJione e ,3Immade:rmamerrta deil-
]a nostra agrucoltu:ra meJ:1Ìidionaile, con la gra-

ve conseguenza, m'ccra una volta Jo ri~
pertiamo, delilo ~popalamenrto delle nostre
campagne, di iinteDe zone, perchè nan Viiso-
no più condiiZlioni di hvoro remuneratÌive per
i nastr.i produttoni .agnÌiOolii.

E pO'i si ohiedom.o ancora so!ldi e ulteI1ia:l1i
sacrifici, ma per q1'8li obiettivi? Per quali
prospettive? Per quali scelte pditiche e pro-
duttive? Siamo ormai di fronte ad llnasitua~
zione molto grave e la crisi in atto colpisce
ulteriormente le condizioni.eH vita e di lavoro
dei produttori agrlco.1i, dei csntadini, dei la-
voratori meridionali.

Sono questi i .I1isu1ltati di Ulna politica sba-
gi.l,iata e fallimentare, una pdlitÌJca basa,ta su
un meridio.na:LÌJsmo carr1ta:tivo, su :interventi
stra0l1dina:ri e dientelani che mUlli}a hanna
fatto per aJttenua:re o modificare queS!taSli-
tuaziaJJ:e grave e peil:' UJnO 'SVilUlPPO.pradt1t~

tÌiva e di :riforma delle impontanti pimduzio-
ni agnicole deUe nostre campagne menidio-
naili. Di qui :la neceSls/Ì:tà di11:11 mutamento.
radicale dii questa politica anche nel settorre
bieticolo quale fondamentale produziane per
:le zone menidionruli. OOCOI1DOnOsoeLte nuove
di 'niJfarma, di ,ris1Jru:tlturaz:ione e di sviluppo;
OCCOine conSlidera:re che lo IsteSlso meooani-
smo degli aiuti di adattamento deve es-
sere capaoe di da:reail:Ia bietiloOlltura ita:lti;ana
una cOrndi~iiQIneoOlmpetithra a Hverlllo eUlropeo
senza traxurare il fatto importante che in
questo quadro la bietJicolLtUlra me"ddionale
deve eSSe1l'eultenirol'mEmte a1utata per dirven-
ta:re competit1irv,a con queLla ddle altre zone
del paese.

Gli aiuti di adattamento ancora una volta
si sO'no d~mosltmati l11an adeguati ,per .ill Mez-
zog'Ì:O!Jmo:erano di HI1e 8,950311 cMlogJ'aimma
di zmcchero aiNa bÌiet1oo1tura e di liTe 9,125311
chilogrammo dii zucohero all'jrnrdusltria. Dopo
farumento, oioè da:l 1° 11ugl]o 1974, per La
prossima caJmpagna gli aiuti sono li seguenti:
IHre 25,59 al ehillagrammo di zuochero per ~a
bieticoL1:ura, lIke 11,69 a11"Lrrdus'tJnia. Di qui
Ia pressante richieSrta ,per la lI1Ìipl'esae lo svi- e
Juppo della bietJirooltumspeoialmente 111e11
Mezzogiorno, facendo rleva attraverso il so-
stegno de!He iniziative produttive e Itecniche,
associative e ooorpem1J1ve diei p:iJoooLie medi
praduttori agricoli, per definire una praro~
ga del periodo tmnSliltorio di :aLmeno ,aIltri
cilJ1lque 3Inlni e la \vevisÌione degLi aocondi co-
munÌitari, per ottenere tra 11'afLtroun aumen-

to del oOlntÌJngente di zuoohero assegnatoa:l

nostll'O paese e .la sua gestione da parte del-
le regioni perchè 10 ud1izmna con Ila ca]1abo-

["azione deHe categorie inlteressrute seoondo
~ pmgmmmi di 'SVlilluppo dei singoLi com-

}Jrcnsori agrari e non sia più un mezzo di
potere neUe mani degli industriali e degli

S!pecula to'ri.

Queslta proroga rirteniamo slÌJa !Ì'ndispensa-

bile. Se ciò nan avvenisse, andremmo incan-

tro aHa politica di vJlteriare liquidazione del-
la produzione bieticola, can le immaginabili
conseguenze sUlI piano ,eoonom1oo e rsociaJle.

So.no <tnche necessari ÌinterventJi ipartko~ari

sui prezzi e sUille strutJ1U1re a f:arvoI1edei bie-

itrkoLtori ,deLl'I taLia oentra~mel'ÌdiOlllJale.
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In quesito quadra poHtka II1~tffi)Jiamoun
fatto di estrema gravità che la Comunità« ab-
bia vliretato ,glli a~uti relativli ailil'a:cqudlsto di
prodotti HtosaJI1lital1:1i,di 'Oonaimi, di maoohi-
ne agÒcole, di sementi, di piante, specifici
nel settOJ:1e ol11!of,rnttircolo re bietlkdlo, peI1chè
~ d~ce Ila Commissione CEE ~ IIDcompatii-

billi con il Mercato oomune, lin Iragione drena
loro diretta inoidenza sui oosH di produ-
zione ».

Ed ecco che puntu:aJlmente ,il M~ll'istJ:1Odel-
l'agrkoltCUlra, invece di ev:itare queSita scelta
e simili decisioni ed orientamenti, ha provve~,
dU!to regdla!I'illente a dare clÌirettive alle re~
gioni con una dJ:1colare deil 15 ,luglio de1l'an~
no scorso. Le Iregioni, per li provvedimentJi
assUinti o in via di assUillziJO:nea favore deLla
bietiooltura, p:eralltro ilimitati e ,dilsorganid,
pall1lano non di interventli per ,la bietiodltu:ra,
bensì ,di «'001 ture di l1~nnovo» oppure di
{( oolture industl1~ali» oppCUlJ:1e di

{{coltCUlre

erbacee irrigue »; cioè si è costretti a delle
scappatoie pel1chè ,impossibile lrisulta una
condizione pal1tiJcolal1e di 'Scelta Irp'J:1OduiDtiva
precisa per Ila produzione h~etiJcdla.

Riiteniamo ~noltre che OOCOI1I"aprovv,edere
con quesito aiuto alla costituzione di un fOln-
do da destinare per il 50 per cento aMa di-
stJribuziOlne di un contributo ai prodrutJtori
di barba:bietole con la cassa oonguagHo zuc~
cheri e per il restante 50 per cento ad una
~ntegJ:mzione dell prezzo deLla barbabietola
ooltJivata nel cent,ro.,sl1d, ead ailtl1e tiilliZJ~3Jtive
necessarie aillla sviluppo dEjltla produzione da
definire con lIe organizzazioni dei produttori,
e che questi contributi debbano. essere distri.~
buitientro il dicembre del 1974.

Occorre inoltre: la costituzione del fon.
do nazionale per lo sviluppo della bieti-
coltura, che può esseJ:1e fatta con il get-
tito dell'impasta di fabbricazione sullo
zucchero, eon i prelievi alle impoNazioni
e con altl'e disponibiHtà della cassa con~
gua~lio zuccheri; la costituzione e il funzio-
namento dell'Istituto nazionale della bieticol-
tura, che dovl'ebbe avere una sezione auto~
noma nel Mezzogiol1llo per effettuaJre la ,r;j..
cel10a genetiJca ella :'>perimenltazione applicata
nel caJmpo dE311e'teoniche di cdltirvazione del-
la barbahietola da zuochero nei val1i com~
prensori agrari del centro-meridione; aumen-

tare la presenza pubblica nell'industria sac~
carifera nel centro-meridione con interven~
ti finanziari adeguati da parte delle parte~
cipazioni statali; l'attuazione di program-
mi irrigui, così che come è stato sollecitato
da altri colleghi, soprattutto nelle nostre
zone meridionaili (piano generaJe idrico-
ill'11iJguolin PugLia, Lucania e Mo'Lise), per dare
a:tJtuazione a pragrammi di sviluppo plrodlUt~
tiv:o, a programmi di rinnovamento demo~
cratico nelle campagne, ai problemi deJ~
]'oooupazione. Occorre quindi concedere

;')oteri e finanziamenti aUe regioni per
una nuova ed organica politica neLle cam-
pagne, conttTibuti incentivanti per una du~
rata quinquennale a ,favore delle piccole
e medie aziende a parziale copertura dei
principali costi di coltivazione, contributi
i,n contocapHale per lo sviJluppo deLla mec-

canizzazione bieticola, maocMne, Itra:ttdci, ap-
parecchiature, pil1esltiltli agevol,ati perohè il
fondo di :rotaZJione che concede li mutui a
t,asso agevolato non aiuta ,i piJocdlli coltivatori
che non ,sano lin condizione .di offrire garan-
zie bancarie e HdeiusSiioni per ,l'aoquislto di
macohine ag,ricale, contribut/i per p]1ogram~
mi di operaziJoni di lotta ,fiiJ'bos3Jn:iltal1iae ani\Ji~
parassit:aria, oontributi per Il'd:mpiego di 'Se~
menti. di genetica elevata, tutto ciò nel qua-
dro di una :I1Ì!l11navatap01itka agraniJa n~l'set~
tore bieticolG1 per l'avvio di un nuovo pro-
cesso di sviJ1uppo demooratko della nostm
agnicoltma, per limpedire la liqUliJdaziJone di
una iÌmportante produzione rnazionaJ1e e meri~
diona:le qUalle quello della bieticol1tu:ra, per
l'occupazione, 110sV1iJll1PPoeconomico e ISO~
ciale dellenO:stre zone mer:idÌionali, per il
pO'tenziamel1lto delle .piccole e medie aziende
singole e associate.

Dobbiamo conslilderal1e ohe questi problemi
sono alla base delle forti tensioni che oggi
ai sono nelle campagne, dei momenti di agir
tazione e di Ilotta dei produt>tori agnicoli e
dei biietitOo<1tori, degli stessi cOll'sumatoni. Il

malcontento è ,generale, e Vii è mallcOlll'tcn1Jo
fira ii cOl1lsnmatonipel1chè ancor oggi Vii è ila
palitiJca dell'accaparramento e deLl':imbosca-
mento .del prodotto: tl'laltro giol1llo, :nei co--

muni dEjlla prov~nda di Bari e della Puglùa,

non Sii'l'iusoiva a ,trovare 110zuochero re mdlte
volte lo Sii è pagato Dino a 400 1~re illlchiJlo~
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grammo. Sono lIe categonie più povere ad es~
sere colp1te im questo senso.

AHora, l'aumento poteva essere infef\iore
alle 100 Hl'e? NOlidiciamo di sì e sOlno srbaJte
sotltolinea1te dall c~Llega Piva 'le mgioni per
le quaM questo ultedlÙ:re aumento poteva es~
ser~e 'ilnfeniore nei cO'nbrOlnti delle nostl'e ipo~
pa~az1ioni e dei consumatOll1i.

Sul prO'vvedimento in di'scussione auindi
dobbiamo esprimere le na:::tre vive ~reO'c~
cupazioni, perchè contraddittorio, perchè
non pl'evede contl'olli, rperchè non sono
pl'esenti gli elementi essenziali pO'rtati
avanti nel1a nostra discUJssione. Pe,rtanto
riteniamo che cO'n questo mO'tivo di cri~
tica e oon queste indicazioni che noi del
GrL1'prpo comu:nistasDiamo d3Jndo sii sono
ofiferte ,tutte lIe oondiizJioni pell1chè Sii ,porH
avanti lLna po:Htica per uno svtluppo pJ:1odut~
tlivo, per una possiibHiltà di ,reviSlione dei re~
p:OIlamenti comunitani, 'per Il'oooupazione e
per un pf\ezzo remunerativo ai produttori
agrico\li~bieticoli che devono essere liberati
insiieme ai consumatod daLla gmnde specu~
la7:ione. Gmzie. (Vivi applausi dall'estrema
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È liscnitto 'a paJJikllre
il senatore nberi. Ne ha f3Jca1tà.

T I BER I. OnOl'ev~l,e Presidente, ono~
revo!le Sottosegretanio, onorevoi1i oO'Heghi, iri~
te,ngo opportuno conferm3Jre .la di'st!inziOlne
fra i 'Probl~mi ohe attengOlllo alla converS1io~
pe di ques,to decreto-jlegge e ,i 'Problemigene~
r2JIi che la m3Jtenia del decreto~legJge stesso ha
solleoi,t?to ,in una discussione che si è dimo~
",t'rqta anche m'Olto ,riooca e ,iJnt,eressante.

Pe:r qUilnto alttli,ene ,3Il1anatura ed wi ildJmiti
del decreto~legge da convertire, jn fondo non
si j]r2"tta d'a[,tro che di adottare delle misure
T'Zlzionali .su 'regolamenti cOillunital1i che !]JIl'e~
vedono l'assegmazione, il .pnimo, lill reg-ol:a~
mento In. 834, ai produttori di barbabietole
del plusV!alore sulllIe gliacenze; lill secondo, liil
reg101amento oomunital1io n. 1495, ,la den'IJJn~
cia delle giacenze stesse di zucchero bianco
di :mocherro grezzo e di 'SeÌ!roppo di zucchero:

Riguardo a questo aspetto del problema che
è qudlo che direttamente ci 'iJntel'essa, debbo

render:e atto del1a chiar:ezza dei dati fonniJDi
nella reJla:z.ione del serratore F1arabegOlLi, il
quale d ha messo nella condizione di af£ron~
taJ:1ein termiJl1Ii m01to conar:eH queSito prob[e-
ma. Ma Ipoichè la discusSlione si: è al13Jrg3lta
anche in riferimento ai risultati dell'indagine
COlnosdDiva .prO'mossa daì1LaCommissione illn~
dustiria del Senato sull'indus1mia s3Jccar:i£er-a,
r.itengo opportuno fa,re lUna ulteriore preci~
sazione. Innanzitutto confermiamo per la
nostra parte politica le cO'nclusioni alle qua~
h si'3Jmo giunti, concor:dement,e con tuMe le
ailtri palllti poHtiche, in seno ailila Gommis.sio~
ne stessa; in secondo !luogo 'niltengo che ill Go~
vermo sia tenuto a f,ar ,oonoscer:e I}a sua vo~
IOllltà e le sue deaisioni lin mell1iÌ'o ail pirobl,e-
ma soLlevato, 'ma ohe nellla oondizJione atDua~
lIe non slila probabilmente ,tenuto o piuttosto
nOllSli trovi ogJgii nella oondizione di 'Pro~
spattave lIe sue decilsioni I~n meriJto ai .grossi
pr'oblemi che sono stati oggetto .del]I',ind3lgJine
conoscitiva.

Comunque, a rparte questa seconda consta-
tazione, Iper la mia parte politica confermo
che siamo profondamente convinti del fatto
che i disguidi, Ie contraddizioni rilevate in
questo .settore sono sOlprattutto il risultato
della mancanza di un' oI1ga'llÌiCa iProgramma~
zione in cui avrebbero doV!uto inseri'rsi, co~
me dice la conolusione 'Steslsa, armonicamen~
te rgli interventi degli agricoltori e degli In-
dustria]j.

Siamo anche d'accordo sul btto che la va~
sta flessione degl:i investimenti nei campi del~
la ri,cerca, della coMivazione e della mecca~
nizzazione, come giustamente osservava il
senatore Alessandrini, abbia impedito l'ag-
giornamento e l'ammodernamento nella con~
duzione e nell'organizzazione del settore. Sia~

l

'
ma anche convinti che i ,costi di Iproduzione
rl.ella barbabietola debbano attentamente de-

I tel1miJ2are una ri.considerazione anche a livel~

I
lo generale deLla Comunità economica eurl)~

I

pea. e soprattutto ~ e questa è la conclusio~
i ':le più interessante ~ siamo convinti che !l

I

!problema attuale del contingentamento ab.

I bia bisogno di una diversa imlPostazione. Se~

I

condo le indicazioni fornite d3l1.senatore Ales~

I

sandrini anche noi ,siamo convinti che il rprl)~

I

blema della gestione del contingente debba
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avere una base nazionale con una riJpartizio-
ne regionale.

Quindi pensiamo che il Governo ci fornirà
l'oocasione 'per conoscere i s'uoi intendimen-
ti; comunque 'siamo disposti a forniTe l'oc-
casione perchè i1Governo si pronunci riguar-
do a questi problemi.

Voglio soltanto, a conclusione del mio in-
tervento, fare ,rifedmento ad un problema
che è già stato diìbattuto in sede di Commis-
sione e che il senatore Farabeg,oli stamane ha
attentamente ,va1utato. Questo provvedimen-
to ha :1'0scopo di destinal1e oerti mezzi finan-
ziari soprattutto ai produttori agrkoli. Per.')
aocanto al problema essenziale e fondamen-
tale della tutela degli interessi già precari del
produttori agrkoli, esiste anche il p:wblema
della tutela della distribuzione.

La stampa nazionale e locale ha già avuto
modo di interessarsi di questo problema che
in fondo ,si riferis,ce alle lpresunte inadem.
pienze rispetto a quanto invoca l'articolo 3
del deoreto del Comitato interministeriale
dei prezzi !Il. 28 del 1974, laddove si dice te-
stuallmcnte: «I compensi mas:;imi comples-
sirvi Iper la distribuzione dello zuochero al-
l'ingrosso e al dettaglio sono ,fissati in 25,70
lire al chilo per il prodotto sfuso e in lire
26,70 al chilo per la vendita del prodotto in
astucci o paochi ».

Faocio dferimento ad una natizia apparsa
slulla pagina di un ,giornale per quanto riguar.
da i1 :problema dell'Umbria. I commerdanti
di Fol1gno hanno protestato perchè uno sta-
bilimento SIZ di questa città arbitrariamen-
te riteneva 11 ,lire al chilo Isul prodotto che
veniva fornito alla distribuzione. Si sano ri-
volti al pretore di Foligno, il quale però ha
ordinato l'aI1chi'viazione dell'eslPosto dei com.
mel1cianti ritenendo élippunto .che rIa SIZ non
aveva violato il deoreto stesso.

Questo fatto, analogamente ad altre circo-
stanze, ap:re senz'altro una serie di conflitti
e di contraddiziani per i quali naturalmente
anche la distribuzione finisce con lo scontare
negativamente i suoi titoli e i suoi diritti.

Io mi rifaccio alle considerazioni de.! reIa.
tore il quale ha dato delle versioni circa i
fatti e la loro possibille i:nterrpretazione. ere.
do che il Governo nellprovvedimento stesso,

per quanto attiene alle giacenze,.o comunque
nella politica generale, come tutela degli in-
teressi della distribuzione, debba dirci qual-
che cosa di concreto che valga a dare piene
assicurazioni atte a soddisfare l'esigenza
primaria della distribuzione. Infatti, la ra-
:refazione del prodotto anche in questa mo-
mento, con ogni probabilità, è anche da im-
putarsi a fatti connessi alle incertezze del-
l'int1erpretaziorne di pmvvedimenti e a fatti
chiaramente evidenti circa la violazione de~
gli intere..:si stessi deLla distribuzione.

Onorevole Sottosegretario, pur con.séljpevo~
le del fatto che ella con ogni probabilità non
sarà in grado di darei oggi una ,risposta pun-
tuale a tutti questi Iproblemi, .chiedo che ìpos~
sa rappresentaire queste esigenze che de'Vono
essere valutate in un ambito pertinente e COn
la consa:pevoJezza di offrke delle idonee Isolu-
z.ioni a questo im,rportante problema. (Applall~
Sl dal centro) .

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Deve essere ancora sv,olto l'ordine del gior-
no del senatore Bertone edi altri senatori.
Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Il Senato,

venuto a oonosoenza derJIe :intenz'iom] del-
le Soci'ètà Eridania e Italiana Zuccheri di
chiudere, com deciSiione Uinilaterale,gli nUC~
chel1if.jci di Codrigoro e di Chieti,

'impegna m Gaverno a non aJutoI1izzare,
,in base a qua:ntostabiJlito dalt1'aI1ticdla 5 del

deoreto ministedaile 26 febbraio 1968, H tra-
sferimento d5'Ue quote di ocmViJn:goote e ad
invitare le suddette Sooietà a irecedere, nel-
!'interesse deN' oocupaZJione e dell' economia
nazionaJe, dai 10.1'0pmpasirti.

2. BERTONE, FUSI, MANCINI, FILIPPA,

CHINELLO, FERRUCCI, DEL P ACE,

PIVA

FER RUC C I. Domando. di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcaltà.
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FER R U C C I. Onorevole 'Presidente,
onorevole Télippresentante del Governo, ono-
revo1icolleghi, l'ordine del giorno da noi pre-
sentato tende ad impegnare concretamente
Il Governo, in base a quanto stabilito all'ar-
ticolo 5 del decreto ministeriale 26 febbraio
1968, a scong~urare la chiusura degli zucche~
rifici di Codigoro e di Chieti, chiusura che,
con decisione unilaterale, si intende concre-
tare da parte delle società Eridania e Italiana
Zuccheri.

Non servono molte parole t'er sottolineare
la gravità di questi intendimenti per l'agri-
coltura di quelle zone e per J'oocupazione ope-
mia. Giustamente il sindaco di Chieti ha
provveduto alla 'requisizione per 90 giorni
dello stabilimento. Nello zuocherificio di
Chieti lavorano stabilmente 41 operai e nel
!periodo stagionale 180 lavoratori. In una cit-
tà meridionale come quella di Chieti consen~
tire la sa:nòbilitazione dello zuccherificio rap-
!presenterebbe un danno ,serio e aH'occupa-
zione operaia e allo sviluppo agricolo, tenen-
do conto che al conferimentodella barbabie-
wla nello zuccherificio di Chieti sono interes-
sati i contadini non solo di quella provincia
ma anche delle province di Pescara e di T,e-
ramo.

Analoghe .considerazioni possono e debbo-
no essere fatte a proposito deLlo zUJccherlfì-
cia di Codigoro dove lavorano 53 operai fissi
e 300 operai avventizie ciò in una provincia
cOlme quella di Ferra,ra dove la produzione
della bietola ha sea:npre avuto lUna notevole
importanza. Il Governo secondo noi non può
peLmettere alla sooietà Eridania t'er quanto
riguaJ:1da Codigoro e alla Società italiana zuc-
cheri per quanto ,rigual!da Chieti che esse,
per interessi di anonqpolio, calipestino e :sa-
crifichino gli interessi colleutivi. A nostro av-
viso i:l Governo deve rinutarsi di autorizzare
il trasferimento delle quote di contingente e
deve invita're ile suddette società a recedere
dai loro propositi che, 'se attuati, arrechereb-
bero serio nooumento all'occupazione ed al-
l'economia nazionale.

Noi sollecitiamo, con l'ordine del giorno
presentato, il Senato ad impegnare il Go-
verno ad operare .concretamente in tal senso.

P RES I D E N TE. Rinvio il seguito
della discussione alia prossia:na seduta.

23 LUGLIO 1974

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N TE. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute aUa Presidenza.

A R E N A, Segretario:

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ La situazione economica e
monetaria, sempre più grave, causa non ul-
tima della gravissima crisi di provincie e co-
muni, ripetutamente denunciata con inter-
venti in Commissione ed in Aula, con inter-
rogazioni e con mozioni, è pervenuta ormai
al limite di insanabile rottura per effetto
delle restrizioni creditizie disposte dal Go-
vermo, la cui parziale limitazione non incide
minimamente sugli Enti locali e non consen-
te loro di rispondere alla domanda politica
della società italiana.

Infatti, gli oneri della gestione di servizi
pubblici essenziali ~ la cui sospensione è
obiettivamente impossibile ~ la correspon-
sione degli stipendi al personale ~ non ec-
cessivo, nè eccessivamente retribuito, come
superficiali o burocratici osservatori talora
erroneamente denunciano ~ i lunghi ritar-
di nella corresponsione degli statici contri-
buti erariali, divenuti sostitutivi delle sia
pur molteplici, ma elastiche e dinamiche, im-
poste e tasse locali, l'enorme aumento dei
tassi bancari, le difficoltà nel reperimento
del credito finanziario anche sui mutui auto-
rizzati dalla. .. taglieggiante e « parametra-
ta }} Commissione ceiIltrale per la finanza lo-
cale, il mancato funzionamento del Fondo di
risanamento dei bilanci e della Sezione auto-
noma per il credito a medio termine, costi-
tuiscono atti e fatti che comportano l'emar-
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ginazione degli Enti locali dal settore pro~
dutti.vo ed opemnte dello Stato, di cui pur
rappresentano una componente istituzional~
mente validissima.

L'interpellante chiede, pertanto, di cono~
scere quali concreti provvedimenti, a brevis-
simo e medio termine, il Governo intenda
proporre per il risanamento immediato di
siffatto stato di cose e per la più sollecita
eliminazione delle cause che investono il con-
solidamento delle pregresse passività, anche
attraverso il Fondo di risanamento, l'effetti-
vo finanziamento dei mutui a copertura dei
disavanzi, il riconoscimento in concreto del
ruolo dei poteri locali, la non spoliazione del-
le funzioni spettanti a comuni e provincie,
nonchè per l'inserimento delle autonomie lo~
cali 1.'1 una struttura giuridica idonea ad
esaltare e non a mortificare i poteri locali.

(2 - 0343)

CHINELLO,MARANGONI.~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere:

se è a conoscenza del faJtto che, nei mesi
di giugno e di lugltio 1974, neUe fabb~iche
chimiche « Momtedison » di Porto Marghera,
si sono aThwra venirnicate 7 fughe di gas che
harnrno colpito 49 operai dei quali uno è de~
ceduto e 18 sono stati ricoverati in ospedale,
per cui il conto totale ~ dal novembre del

1972, cioè da quando gh interpellanti hanno
cominciato a registrar;le ~ sale a 73 fughe di
gas e/o sostanze altamente nooive e tossiche
che hanno colpi,to 1.542 operai dei quali uno
è morto e 232 sono stati il1icoverati in ospe-
dale;

quali provvedimenti intende adottare
per porJ:"e fÌil1;ead una situazione così g,rave
di mtoss.ka:zJÌone collettiva, che ,investe non
sOIlo i J:"erpal1tidi pmduzione, ma Itutta la
zona iÌindus1mialedi Marghera e :le zone Iresi~
de:nziali del suo hinterland, come risulta da
tutte le indagimi cOl11,piute, silvuazione :nella
quale la «manutenzione », la cui riduzione
è combinata com i processi di nistruttura-
zione e .r10rganizzazione più generali, a fini
di risparmio di lavoro, diventa una causa
di fondo del continuo incremento deHe fughe
di gas e deHe reJlatiive intossicazioni;

qUa!le va!lutazione esprime' sul; «Pro-
gramma di invest~menti 1973-75 per il mi~
glioramento delle condizioni ambientali e di
sicurezza nel compI'esso indllstriale "Monte~
d,ison" di Pmto Marghera» (il cosiddetto
« piano dei 50 miliardi»), 'reso pubhlico dalla

"Monted'ison" ailcuni meSli or sono.
(2 - 0344)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
Lioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

PI T'T'ELLA. ~ Al MinisTro per gli inter~

venti straordinari nel Mezzogiorno ed al Mi~
nistro dell", partecipazioni statali. ~ Per co~
nascere:

i criteri e le ,direttive che intendono se.
guire 'Per assicurare lo sviluppo socio-eco~
nomico del massiccio ,del Pallino;

Se sono ancvra in corso, e con quali ri-
sultati, le riunioni a livello ministeriale per
studiare la possibilità di con temperare le
pré;visioni di sviluppo scaturite dai progetti
elaborati dal WWF~CNR per l'istituzione del
Parco nazionale e dall'BFIM-OTE;

se i Ministri interrogati sono stati in-
forme, ti che, secondo le preoccupazioni
espresse in molte sedi ed ambienti interes~
sati al 'problema (Enti locali), sarebbe in at-
to un tentativo di approvare, con lievi ed ir-
rilevanti modifiche, il progetto EFIM~OTE,
inserendolo arbitrariamente nel contesto di
un Parco nazionale tale solo di nome;

se i Ministri competenti sono stati cor-
rettamente informati sull'inutilità del pro-
getto EFIM per quanto attiene alla ipromo-
zione socio-economica delle popolazioni lo~
cali, dal momento che tale progetto prevede
la realizzazione di alcuni centri residenziali
e di vasti impianti sciistici del tutto autono-
mi e svincolati dalla realtà degli insediamen-
ti umani preesistenti, e destinati, quindi, ad
assolvere le loro funzioni indipendentemen-
te da ogni scambio o contatto con i numerosi
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centri che 'vorrebbero « valorizzare », i quali
pertanto, rimarrebbero sostanzialmente ne]-
le loro eterne condizioni di emarginazione e
di abbandono.

Si invitano, inoltre, i Ministri interrogati
a prendere atto della possibilità di « contem-
perare» le previsioni di sviluppo sciistico
dell'EFIM con il genere di assetto del terri-
torio prOlrprio di un PaliCOnazionale, dal mo-
mento che la funzione di un parco è queUa
di conservare la natura e l'aspetto dei luoghi
e di promuovere un movimento turistico at-
tratto dalla possibilità di vivere in un am.
biente incontaminato che

~ può attestarsi e
trovare idonea sistemazione nei centri lo-
cali.

Per conoscere, infine, se i Ministri compe-
tenti, in cons1derazione della gravissima si-
tuazione economica in cui il Paese si dibat-
te, non ritengano di potenziare le strutture
di effettiva utilità economica e sociale, di ef-
fettuare la riorganizzazione dei trasporti (nel
caso del Pallino, soprattutto delle Ferrovie
calabro-lucane), di creare occasioni di svilup-
po industriale e di attuare finalmente una po-
litica concreta di rilancio dell'agricoltura e
della pastorizia, sino ad oggi rimaste a livel-
lo di sernrplici sopravvivenze.

(3 - 1253)

BARTOLOMEI, PECORARO, OLIVA, DAL
FALCO, RUSSO Luigi. ~ Al Ministro degli
alfari esteri. ~ Per essere informati sulle
recenti, drammatiche vicende che hanno in-
sanguinato Cipro.

In particolare, gli interroganti chiedono
notizie:

1) sulla sorte dei connazionali residenti
nell'isola oche là si trovavano al momento
dello scoppio delle ostilità;

2) sui genocidi che ~ secondo infor-
mazioni della stampa ~ sarebbero stati con-
sumati contro le comunità turco-cipriote e
greco-cipriote;

3) sulla reale situazione determinatasi
nell'isola dopo il colpo di Stato che ha por-
tato all'esautorazione del presidente Maka-
rios, nonc:hè sulle gravi ripercussioni che il
focolaio cipriota può avere per il precario
equilibrio politico-militare del Mediterra-

neo, dove l'Italia ha vitali interessi al man-
tenimento della pace.

Gli interroganti chiedono, infine, di co-
noscere quali iniziative e quali passi il Go-
verno italiano ha intrapreso per circoscrive-
re e bloccare il conflitto e per riportare la
tregua in uno dei più nevralgici punti stra-
tegici e politici del Mediterraneo.

(3 - 1254)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MODICA, MADERCHI. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere se, in ot-

temperanza degli impegni assunti il 19 giu-
gJ:lO1974, non intenda promuovere la solle-
cita presentazione dei provvedimenti di rifi-
nanziamento delta ricostruzione del centro
terremotato di Tuscania.

(4 - 3454)

MARI. ~ Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per sapere:

1) se è a conoscenza di alcune assunzio-
ni di personale effettuate dall'AMET-Settore
elettrico di Trani, che sarebbero avvenute in
violazione della legge sul collocamento e del-
le norme fissate dal contratto nazionale di
lavoro dei dipendenti dalle aziende elet-
triche;

2) con quale risultato si è concluso, se
già avvenuto, l'incontro fra sindacato ed
azienda, richiesto dalla FIDAE-CGIL all'Uf-
ficio provinciale del lavoro di Bari, per di-
scutere del problema e della controversia in-
sorta in conseguenza delle non regolamenta-
ri assunzioni.

(4 - 3455)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per esselre infor-
malto se ,la 'Sol!leaitudilne estrema con cui gli
organi ammin1stmtivi centrali dell'INPS (po-
chissimi giorni tra queLlo deLla produzione
del:Ia domanda e quello dell'adozione del
provvedimento definitivo) hanno definito, ai
primi di luglio 1974, lIe 'Prattiche di aspilrantli
all'esodo suLla base della legge n. 336 del
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1970, [ispanda a nuaviÌ, 'a:PPa:'ezzahiiliarite:I1Ì
ges.tianali dell'Ente (con il che Isi verrebbe
incontra 'Can rapidità anohe 'aiinumerosi cit~
tadini in attesa di penSiione), avvero sia con~
segpente alla diffusione di notizie circa la
voilantà dell'EsecUJtiva di madiJficare can de~
omtazione d'urgenza ,la legge sapra menzia~
nata.

In tale I~potes,i,l'linteI1rogantech:iede di co-
nascere ill giudiziO' del MinistrO' sul oompOT~
tamemJta degli organi :respansabiiIi dell'INPS.

(4 ~ 3456)

FA:RABEGOLI. ~ Al Ministro del ~esoro.
~ ApprendendO' dal decreta~legge n. 264 del~
1'8 lugliO' 1974 (articala 10) che tuttara esi~
ste la Cassa nazianale di canguaglia delle re-
tribuziani dei medici aspedalieri, istituita
con decreta~legge 18 navembre 1967, nume-
ra 1044, nanastante che la legge 25 marzO'
1971, n. 213, ne avesse ardinata la liquidazia~
ne entro l'aprile 1972, si chiede di canascere
se il MinistrO' nan ritenga daverasa pramua-
vere accertamenti, e riferirne l'esita a questa
Assemblea, in ardine ad eventuali respansa~
bilità degli amministratari e cantrallari del~
la Cassa, che nan risultanO' implicitamente
sanabili per effettO' della praroga OIggi ac-
cardata can decreta~legge n. 264.

(4~3457)

ZICCARDI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se nan ri~
tenga appartuna che nella città di Matera
venga installata un terminaI che cansenta
il collegamento tramite autobus con l'aera~
porto di Bari~Palese.

È noto, infatti, che dall'aeroporto di Bari
partono aerei per diverse città, e particolar~
mente per Roma, e che Matera non è servita
dalle Ferrovie dello Stato, ma molto mala-
mente dalle Calabro-Iucane. Se a tanta si ag-
giunge che da un anno e mezzo è interrotta
la ferrovia Taranto~Potenza, il che rende an~
cora più disagevoli i rapporti can la Capita~
le ed il Nord, parrà evidente come collegan-
do Matera con Bari a mezzo servizio di au-'
tabus dell'« Alitalia », in coincidenza dei vo~
lì per Roma ed altre città, si renderà un uti~

le servizio ai cittadini di Matera e di molti
comuni della provincia.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere il pensiero del Ministro ed i provve~
dimenti che intende adottare per risolvere
il problema sopra prospettato.

(4 - 3458)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per sapere se non ritenga di
far accertare i motivi che hanno rprodotto
la mancata approvazione dell'alunno Vitto~
ria Di Jeso, della classe IV elementare del~
la scuola parificata «Children's Schaol » del
primo circolo didattico di Pavia.

In 'particolare, si désÌJdera sapere quale esi~
to abbia avuto il ricorso !prodotto dal padre,
professar Fernando ,Di Jeso, al provveditore
agli studi di Pavia, con richiesta di prende~
re visione del rprofilo e dei giudizi analitici
sulla base dei quali è stata inflitta la boc~
ciatura, e quale ruolo abbia giocato iI1ell'in~
tera vicenda una lettera al direttore della
scuola « Carducci» di Pavia, scritta dall'alun-
no e :pubblicata sul giornale «Lotta cOil1ti~
nua» del 19 giugno 1974, nonchè dal giar~
naIe «La Stampa ».

(4-3459)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapeDe se non ritenga di
esaminare positivamente la richtilesta del ca-
mune di Siziano (Pavia), intesa ad ottenere
la trasfarmazione della sezione staccata della
scuola media di Vidigulfo, attualmente fun-
zionante in Siziana, in scuola media auta~
noma.

Si fa presente che, con delibera oonsiliare
n. 7 del13 febbraiO' 1974, il comune di Siziana
si è già assunto tutti gli oneri di legge ed
ha predisposto idonei locali.

(4 ~ 3460)

PIOVANO. ~ Al Ministro della difesa ed
al Ministro senza portafoglio per i beni cul~
turali e per l'ambiente. ~ Per sapere se so~
no a canoscenza del fatto che il presidio mi~
litare di Pavia ha iniziato, nei giorni scorsi,
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l'abbattimento dell'antico bosco di Santa
Sofia, ricadente nella zona militare adibita
a poligono in comune di Torre d'Isola
(Pavia).

Tale bosco, di eccezionale valore ecologi~
co, è stato incluso nel parco della Valle del
Ticino. Allo scopo di tutelarlo, il sindaco di
Torre d'Isola ha emesso ordinanza di so~
spensione dei lavori, ma occorre un imme~
diato intervento ministeriale perchè la pa~
ventata distruzione di un patrimonio pre~
ziosissimo venga scongiurata.

(4 ~ 3461)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti~
colo 147 del Regolamento, !'interrogazione
Il. 3 ~1254 dei senatori Bartolomei ,ed altri
sarà svolta presso la 3a Commissione perma~
nent,e (Affari esteri).

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 24 lugHo 1974.

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, meJ1cole~
dì 24luglio, alle ore 17, con i,l'seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
Legge:

Conversione in legge del decreto~legge
8 luglio 1974, n. 255, recante norme per
l'applicazione dei regolamenti comunitari
n. 834/74 en. 1495/74, concernenti zuccheri
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destinati alla alimentazione umana (1707)
(Relazione orale).

II. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto~legge
8 lugliO' 1974, n. 262, concernente misure
per fronteggiare eccezionali esigenze dei
servizi postelegrafonici (1710).

III. Seguito deLla discussione dei disegni di
legge:

Proroga dei termini stabiliti dagli arti-
coli 1,3,6 e 28 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, J1ecante modifiche ed integrazion:i
alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul rior~
dinamento della pubblica Amministrazio~
ne (114).

FILETTI. ~ Modifiche ed integrazioni
all'articolo 26 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, concernenti il dconoscimento di
servizi non di ruolo dei dipendenti sta-
tali (504).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Interpreta~
zione autentica dell'articolo 26 della legge
28 ottobre 1970, n. 775, e dell'articolo 41
del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n. 1077, in materia di
valutazione dell'anzianità di servizio degli
insegnanti (516).

TANGA. ~ Valutazione dei servizi ai
fini del computa dell'anzianità richiesta
per l'ammissione agli scrutini di promozio~
ne degli impiegati civili dello Stato (580).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERn
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


